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L’Ente Nazionale Risi al 18° meeting del
Comitato CEN/TC 338

Il 22-23 marzo 2018 si è tenuto a
Vienna il 18° meeting del
Comitato CEN/TC 338 che
si occupa specificatamen-
te delle norme dei cereali e
dei prodotti derivati.

L’Italia, con la delegazio-
ne formata da Cinzia Simo-
nelli (Ente Nazionale Risi) e
Paola Visintin (UNI), ha pre-
liminarmente proposto una
modifica sostanziale dello
scopo del Comitato CEN/TC 338, chie-
dendo che esso venga esteso anche alla
terminologia e alle specifiche di prodot-

to, uniformandosi così allo scopo di ISO.
Tale punto sarà introdotto e discusso
nell’ordine del giorno del prossimo mee-

ting CEN che si terrà in Ger-
mania (Detmold) nel maggio
2020, contestualmente al
meeting ISO.
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Le condizioni da seguire
per avere il riso “classico”

In base al decreto legisla-
tivo 4 agosto 2017, n. 131,
possono fregiarsi del termi-

ne “c l a s s i c o” nella denominazione di
vendita queste varietà: Arborio, Baldo,
Carnaroli, Ribe, Roma, S. Andrea e Via-

lone nano. Però devono essere seguite
delle condizioni che sono specificate
nell’articolo all’interno de “Il Risicoltore”.
Inoltre, il settore è ancora in attesa della
pubblicazione del decre-
to che disciplinerà la ma-
teria.
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Chiesto all’a n t i f ro d e
europea di controllare
il riso cambogiano

Come anticipato nel numero di feb-
braio de “Il Risicoltore”, l'Ente Nazionale
Risi ha preso carta e penna e ha in-
terpellato l'Ufficio europeo per la lotta
Antifrode sul problema del contrabban-

do di riso vietnamita. Secondo due ar-
ticoli apparsi su internet il Ministero del
Commercio Cambogiano e la Federa-
zione del riso cambogiano (CRF) sospet-

tano un contrabbando di
riso vietnamita, che po-
trebbe estendersi alle
eventuali e ben più gravi
triangolazioni che per-
metterebbero al riso non
cambogiano di essere
esportato in Europa in

esenzione di dazio. I cambogiani sono
preoccupati perché l'intero mercato
dell’export cambogiano potrebbe esse-
re distrutto dal contrabbando di riso.
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Clausola di salvaguardia, vinta la prima battaglia
Finalmente la Commissione europea ha aperto un’inchiesta. Premiato l’incessante lavoro

del Governo e dell’Ente Nazionale Risi contro l’import a dazio zero dalla Cambogia e dal Myanmar
Ce l’abbiamo fatta: la pri-

ma battaglia per contrasta-
re il dilagare dell’im po rt
senza dazi è stata vinta.
Con la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale, la Com-
missione europea ha dato il
via a una procedura d’in-
chiesta di salvaguardia re-
lativa all’importazione di ri-
so indica dalla Cambogia e
dal Myanmar, importato in
volumi e prezzi che cau-
sano gravi difficoltà ai pro-
duttori dell’Unione euro-
pea.

La Commissione ha ri-
tenuto che le informazioni
fornite dal Governo italiano
fossero sufficienti per at-

tivare la complessa proce-
dura il cui iter dovrebbe
concludersi nell’arco di do-
dici mesi. Durante questo
periodo, i produttori dell’Ue
(agricoltori e industriali) che
sono già stati selezionati
dalla stessa Commissione
dovranno dimostrare le ra-
gioni oggetto della richiesta
del Governo italiano. Ov-
viamente, gli esportatori
dei Paesi interessati e gli
importatori dell’Unione eu-
ropea potranno intervenire
nel procedimento per giu-
stificare le loro ragioni volte
al mantenimento della con-
cessione.

L’Ente Nazionale Risi ha

fornito un contributo de-
terminante nella predispo-
sizione del dossier che il
Governo italiano ha presen-
tato alla Commissione.

La soddisfazione per il
risultato ottenuto è stata
espressa da tutti gli addetti
ai lavori, dall’Ente Risi fino
ai ministeri coinvolti, quello
dello Sviluppo economico e
quello dell’Agricoltura, pas-
sando per le varie asso-
ciazioni degli agricoltori e
degli industriali del riso fino
a tutti gli eurodeputati che
si sono adoperati per il be-
ne della risicoltura nazio-
nale.

Alle pag. 2-3

INCONTRO A CHIANCIANO Apprezzate le relazioni sul Brusone e il poster sul progetto Bruma

L’Ente Risi alle Giornate Fitopatologiche
Il lavoro dell’Ente Nazionale

Risi è stato protagonista alle
Giornate Fitopatologiche 2018
svoltesi a Chianciano Terme dal 6
al 9 di marzo. Di fronte alla platea
di esperti del settore della difesa
delle piante in Italia, sono stati
presentati una relazione sul Bru-
sone del riso e tre poster relativi
al progetto Bruma 2017 e a studi
relativi all’efficacia nei confronti
del brusone di due prodotti fi-

tosanitari, il primo utilizzabile in
agricoltura convenzionale il se-
condo nella produzione biologi-
ca.

Particolare attenzione è stata
posta al tema del brusone che,
nonostante i numerosi accorgi-
menti volti alla protezione della
risaia dalla malattia e i numerosi
studi della comunità scientifica
internazionale finalizzati alla
completa conoscenza della pro-

blematica, continua a rappresen-
tare uno dei principali pericoli per
la coltivazione del riso. A questo
proposito hanno suscitato un ri-
levante interesse anche i risultati
del progetto Bruma che fornisce
al l’utenza agricola piemontese
un sistema integrato di supporto
alle decisioni per l’o tt i m i z z a z i o n e
della gestione fitosanitaria del
riso nei riguardi del brusone.
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Ecco il progetto Bata
Presentato a Milano in occasione del World Water Day

In occasione del World Water
Day, all’Università degli Studi di
Milano si è svolto un convegno
dedicato all’arsenico nelle acque
e alle soluzioni per mitigare la sua
presenza nell’ambiente dove si è
parlato del progetto “Bat a”.

Il progetto ha visto la colla-
borazione tra l’Università degli
Studi di Milano e l’Istituto di
Ricerca sulle Acque del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, con il
supporto esterno dell’Ag enz ia
Regionale Protezione dell’A m-
biente della Lombardia. La par-
tnership comprende gruppi stra-
tegici con competenze specifi-
che complementari: Microbiolo-
gia, Chimica, Ecotossicologia,
Biochimica, Ingegneria e Scienza
dei Materiali.

A pag. 6



IN PRIMO PIANO2 APRILE 2 018

BRUXELLES Premiato il lavoro dell’Ente Nazionale Risi che ha fornito un contributo determinante sia in termin

PMA, la Commissione europea finalmente apre un
Sarà propedeutica per l’applicazione della clausola di salvaguardia nei confronti delle importazioni di riso lavorato a dazio zero dalla Cambogia e dal Myanmar

Dopo quasi cinque anni,
finalmente la Commissione
europea ha riconosciuto che
esistono le condizioni per
aprire un’inchiesta che è pro-
pedeutica per l’applicazione
della clausola di salvaguar-
dia nei confronti delle im-
portazioni di riso lavorato a
dazio zero dalla Cambogia e
dal Myanmar.

L’Ente Nazionale Risi ha
fornito un contributo deter-
minante sia in termini di sup-
porto tecnico ai due dossier
presentati dal Ministero del-
lo Sviluppo economico alla
Commissione europea sia in
termini di informazione alla
filiera che si è tradotta in or-
ganizzazione di svariate riu-
nioni e convegni a livello na-
zionale, e di due forum a li-
vello europeo nei quali sono
stati sensibilizzati i rappre-
sent ant i  de i  min is ter i
dell’Agricoltura dei Paesi
produttori di riso e diversi

eurodeputati. Inoltre, in oc-
casione dei Comitati di ge-
stione, che si tengono a Bru-
xelles in presenza della
Commissione europea e dei
delegati di tutti gli Stati
membri dell’Ue, l’Ente ha
sempre evi-
denziato co-
me la crisi pro-
gressiva del
settore del ri-
so europeo
fosse da ad-
debitare all’in -
cremento del-
le importazio-
ni di riso lungo
B lavorato a
dazio zero dal-
la Cambogia e
dal Myanmar e come tale
aumento non si fosse tra-
dotto in un reale beneficio
per gli agricoltori cambogia-
ni e birmani.

L’avviso di apertura dell’in -
chiesta è stato pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea del 16
marzo e specifica i dettagli
del procedimento.

In sostanza la Commis-
sione europea ha già sele-
zionato alcune aziende agri-

cole e riserie
i t a l i ane  t ra
q u e l l e  ch e
hanno, rispet-
t i v a m e n  t e ,
seminato e la-
vorato riso In-
dica, che è la
t ipologia  d i
p r o d  o t t o
“ i  d  e  n t  i  c  o”
de ll’inchiest a,
alle quali è già
stato inviato

un questionario.
Poiché la richiesta italiana

di apertura dell’inchiesta è
stata appoggiata anche dalla
filiera spagnola, la Commis-
sione europea invierà un
questionario anche alle

aziende agricole e alle riserie
spagnole.

N e ll ’avviso di apertura
dell’inchiesta la Commissio-
ne ha invitato anche gli im-
portatori dell’Unione euro-
pea e gli esportatori cam-
bogiani e birmani o i loro rap-
presentanti a manifestarsi
entro lo scorso 3 aprile in
modo da selezionare un
campione di aziende alle
quali inviare il questionario
per attuare un contradditto-
rio.

La scadenza per il ritorno
dei questionari è prevista
per il 16 aprile, dopodiché la
Commissione europea li
esaminerà e procederà con
le visite in loco per verificare
l’esattezza dei dati indicati
nel questionario. Ma non so-
lo! La Commissione dovrà
ascoltare le linee di difesa
che saranno avanzate dal
Governo cambogiano e dal
Governo birmano, nonché

quelle avanzate dagli impor-
tatori. A tutto ciò l’Italia e gli
a l t r i Pa e s i  p r o d u tt o r i
dell’Unione europea potran-
no contro dedurre chieden-
do di essere sentiti dal con-
sigliere uditore. In pratica,
con l’apertura dell’inchiest a
si è instaurata una proce-
dura amministrativa con un
iter abbastanza complesso
che a termini di regolamento
dovrà concludersi entro do-
dici mesi dalla sua apertura.
E’ auspicabile, però, che il
tutto si concluda in tempi più
stretti  considerato che
l’eventuale adozione della
clausola di salvaguardia, do-
po la decisione formale della
Commissione, potrebbe ri-
chiedere diversi mesi, do-
vendo passare dal parere
vincolante del Comitato del-
le preferenze generalizzate,
composto dalle delegazioni
di tutti gli Stati membri
dell’Ue, e attendere even-

tuali obiezioni da parte del
Parlamento europeo e del
Consiglio dell’Ue; inoltre, il
regolamento di reintroduzio-
ne dei dazi doganali potreb-

t
La Commissione europea esaminerà i questionari compilati dalle aziende
e procederà con le visite in loco per verificare l’esattezza dei dati indicati.

A termini di regolamento l’inchiesta dovrà concludersi entro un anno.
Le autorità cambogiane e birmane insieme agli importatori

sono pronte per difendere i loro interessi

. .

Premiato il lavoro dell’Ente Nazionale Risi
L'apertura della procedura per l’atti -

vazione della clausola di salvaguardia è
stata accolta con soddisfazione all'Ente
Nazionale Risi che aveva predisposto il
documento di denuncia, poi presentato
dal Governo italiano a Bruxelles, del
preoccupante incremento delle importa-
zioni di riso da Cambogia e Myanmar.

«Ritengo che il grande lavoro svolto per
individuare e valorizzare le cause della
crisi del riso europeo meriti di essere
riconosciuto - ha dichiarato il presidente
dell'Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà - e
voglio ringraziare personalmente e a no-
me dell'intera filiera risicola nazionale i
ministri Maurizio Martina e Carlo Calenda
per aver sostenuto la filiera del riso. En-
triamo in una fase estremamente de-
licata – ha aggiunto - che richiede de-
terminazione e unità da parte della filiera.
Calcisticamente parlando, il documento
che ha predisposto l'Ente Risi, e per il
quale ringrazio la struttura, vale la qua-
lificazione alla finale, ma per vincere il
titolo, ossia per ottenere la reintroduzione

dei dazi, occorre che la filiera lavori uni-
tariamente, stimolando gli operatori a so-
stenere con la loro testimonianza la de-
nuncia del danno subito in questi anni».

Le importazioni di riso verso l'Ue sono
aumentate progressivamente dal 2009,
raggiungendo il culmine durante la cam-
p a g n a  d i c o m m e r c i a l i z z a z i o n e
2015/2016, con 1,239 milioni di tonnellate
equivalenti riso lavorato. La Cambogia è
diventata il primo Paese fornitore di riso
verso l’Ue: la coltivazione di riso Indica è
diminuita nell’Ue, mentre l'aumento del-
la produzione della tipologia Japonica ha
generato una forte diminuzione dei prezzi
del risone.

«Nei prossimi giorni, è di vitale im-
portanza che il lavoro sin qui fatto in ter-
mini di ricerca e di denuncia sia portato
avanti dagli operatori - ha spiegato Carrà -
La Commissione europea ha chiesto alle
singole aziende di dimostrare - fatture alla
mano - che le importazioni cambogiane e
birmane hanno inciso sui profitti, ren-
dendo insostenibile la produzione».

Soddisfatti al Ministero dello Sviluppo economico
Il Ministero dello Sviluppo Economico

ha appreso con grande soddisfazione la
notizia che la Commissione europea av-
vierà una inchiesta di salvaguardia relativa
alle importazioni di riso Indica originario
della Cambogia e del Myanmar.

L'apertura dell'inchiesta arriva dopo an-
ni di negoziati portati avanti con la Com-
missione europea e costituisce un passo
di estrema importanza per l'intera filiera
di produzione di riso Indica di origine
europea.

L'industria risiera europea ha infatti
subito un grave pregiudizio economico e
finanziario a causa delle importazioni di
riso Indica a dazio zero dalla Cambogia e
dal Myanmar (passate nelle ultime quat-
tro campagne commerciali da circa
165.000 a oltre 315.000 tonnellate), co-
me dimostra la sensibile riduzione della
produzione di riso Indica di origine eu-
ropea (-40% nelle ultime quattro cam-
pagne).

Tutto ciò ha avuto inevitabili ripercus-
sioni sulla redditività dei risicoltori europei

e sul livello di occupazione nel com-
parto.

La situazione è resa ancor più preoc-
cupante dal livello dei prezzi delle im-
portazioni di riso Indica dalla Cambogia e
dal Myanmar che, collocandosi al di sotto
del costo di produzione del riso di origine
europea, comporta l'impossibilità per l'in-
dustria risiera di competere “ad armi
pari” con i produttori esportatori cam-
bogiani e myanmaresi.

Viene così premiato il lavoro portato
avanti dal MiSE e dal Mipaaf che con-
tinueranno a seguire al fianco della filiera
risicola tutte le fasi dell'inchiesta.

L'auspicio è ora che l'inchiesta avviata
dalla Commissione europea conduca in
tempi brevi al ripristino dei normali dazi
doganali sulle importazioni di riso Indica
dalla Cambogia e dal Myanmar. Questa
misura, infatti, fornirebbe sollievo all'in-
tera filiera di produzione di riso Indica di
origine europea, consentendo all'indu-
stria risiera di riprendersi dal pregiudizio
subito.

t
La Commissione
europea ha già

selezionato alcune
aziende agricole
e riserie italiane
a cui ha inviato
un questionario
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Ente Nazionale Risi che ha fornito un contributo determinante sia in termini di supporto tecnico al Ministero dello Sviluppo economico sia in termini di informazioni alla filiera

PMA, la Commissione europea finalmente apre un’inchiesta
applicazione della clausola di salvaguardia nei confronti delle importazioni di riso lavorato a dazio zero dalla Cambogia e dal Myanmar

be entrare in vigore un mese
dopo la sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Nel caso in cui si dovesse
arrivare alla reintroduzione
dei dazi doganali per le im-
portazioni di riso lavorato In-
dica dalla Cambogia e dal
Myanmar, il provvedimento
potrà avere una durata mas-
sima di tre anni, eventual-
mente prorogabile per cir-
costanze debitamente giu-
stificate.

Se si riuscirà a ottenere
questo importante risultato,

il riso coltivato nell’Unione
europea riceverà una boc-
cata d’ossigeno, in quanto il
settore avrà la possibilità di
riequilibrare gli investimenti
di superficie tra riso Indica e
Ja p o n i c a .

Nel frattempo, mentre gli
importatori dell’Unione eu-
ropea cercheranno di incre-
mentare l’import da altre ori-
gini, la filiera europea dovrà
essere in grado di operare
attivamente per garantire un
positivo collocamento della
produzione comunitaria.

Le associazioni degli agricoltori e degli
industriali del riso pronte a dare il loro contributo

Commenti positivi arrivano anche
dalle associazioni degli agricoltori e
degli industriali del riso.

«E' un primo passo importante –
dicono alla Cia Agricoltori Italiani -
Con l'apertura da parte
della Commissione eu-
ropea di una inchiesta
di salvaguardia sulle
importazioni di riso in-
dica da Cambogia e
Myanmar è stato ac-
colto l'appello che da
due anni abbiamo ri-
volto ai ministri Carlo
Calenda e Maurizio
Martina, di intervenire a livello co-
munitario per avviare misure tese a
contrastare la crisi del riso italiano.
Faremo la nostra parte offrendo la
massima collaborazione delle azien-
de risicole nell'espletamento degli
adempimenti che saranno richiesti
dagli uffici della Commissione eu-
r o p e a ».

«Un passo importante ed urgente
– ha sottolinea anche la Coldiretti -
nei confronti dell’invasione da Paesi
come la Cambogia e la Birmania da
dove sono triplicate nell’ultimo anno
le importazioni in Italia di riso greggio
raccolto anche sui campi della mi-
noranza Rohingya costretta a fuggire

a causa della violenta repressione.
Un pacco di riso su quattro venduto
in Italia contiene prodotto straniero
con la produzione asiatica che rap-
presenta circa la metà del riso im-

portato in Italia. Non
c’è tempo da perdere
per salvare la risicoltura
italiana da una situa-
zione in cui nell’ultimo
anno – ha spiegato la
Coldiretti – i prezzi ri-
conosciuti agli agricol-
tori italiani hanno fatto
registrare contrazioni
consistenti per le prin-

cipali varietà di riso che vanno dal -58
% per l’Arborio al -57 %
per il Carnaroli, dal -41
% per il Roma al -37%
per il Vialone Nano».

Dello stesso avviso
Confagricoltura che
confida nel fatto che
l ’ indagine europea
confermi quanto de-
nunciato sui contrac-
colpi che le agevola-
zioni previste dal Si-
stema di Preferenze tariffarie Ge-
neralizzate (SPG) hanno determinato
direttamente e indirettamente sui
nostri produttori

«Fin dal 2013 abbiamo sollevato il
problema delle importazioni a dazio
zero dalla Cambogia e dal Myanmar
chiedendo il ripristino dei dazi per il
riso cambogiano e birmano – ha
sostenuto Confagricoltura - Abbiamo
costantemente pressato il Governo
a vigilare sui negoziati di libero scam-
bio con altri esportatori di riso verso
la Ue, prima il Vietnam e poi ora il
Mercosur. E ci aspettiamo che il
nuovo governo mantenga alta l'at-
tenzione a difesa degli interessi del-
l'Italia in quanto primo produttore di
riso europeo».

Da parte sua, l'Airi, l'Associazione
industrie risiere italiane, oltre a sot-

tolineare come sia «sta-
to recepito quanto ri-
petutamente evidenzia-
to da AIRI in relazione
alla necessità che la
clausola, se accettata,
dovesse applicarsi an-
che al Myanmar», ha
chiesto che l’indagine si
concluda «prima della
fine dell’anno, quindi in
meno di 12 mesi, per

consentire di conoscere le misure
adottate quando i risicoltori non
avranno ancora programmato le se-
mine 2019».

t
Bisogna fare presto:
i prezzi riconosciuti

agli agricoltori italiani
hanno fatto registrare
contrazioni consistenti

t
Richiesta una risposta
veloce per consentire

ai risicoltori
di programmare
correttamente

le semine 2019
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L’INCONTRO E’ stata l’occasione per porre l’attenzione sulla difesa fitosanitaria del riso

ENR alle Giornate Fitopatologiche
Presentata una relazione sul Brusone e tre poster relativi all’attività di ricerca

Simone Silvestri

Nel corso delle Giornate
Fitopatologiche 2018 svolte-
si a Chianciano Terme dal 6 al
9 di marzo, l’Ente Nazionale
Risi ha posto l’attenzione sul-
la difesa fitosanitaria del riso
grazie a una relazione sul Bru-
sone del riso e alla presen-
tazione di tre poster relativi al
progetto Bruma 2017 e a stu-
di relativi all’efficacia nei con-
fronti del brusone di due pro-
dotti fitosanitari, il primo uti-
lizzabile in agricoltura con-
venzionale il secondo anche
nella produzione biologica (in
attesa di autorizzazione
straordinaria art. 53 del Re-
golamento 1107/2009).

Le Giornate Fitopatologi-
che sono un importante ap-
puntamento in grado di riu-
nire le diverse ed eterogenee
entità operanti nel settore
della difesa delle piante in
Italia e di fornire un contri-
buto alla gestione dei com-
plessi meccanismi di svilup-
po, consolidamento e diffu-
sione delle conoscenze e in-
novazioni fitoiatriche.

Vengono tradizionalmen-
te organizzate, ogni due anni,
dalla Facoltà di Agraria del-
l'Università di Bologna inte-
grata dai delegati dei servizi
fitosanitari regionali e dell’in -
dustria agrofarmaceutica
che, con il supporto di un
comitato tecnico scientifico
rappresentativo delle varie
componenti attive in Italia
nella difesa delle piante, han-
no il compito di elaborare
idee e suggerimenti per ren-
dere la manifestazione sem-
pre più rispondente alle

aspettative ed esigenze degli
operatori del settore fitoia-
trico.

Attenzione alla Pyr ycularia
or yzae

Durante la presentazione
nella sezione “Difesa dalle
m a l a tt i e”è stato illustrato co-
me l’ascomicete Pyricularia
or yzae (Cooke) Sacc., agente
causale di varie forme sin-
tomatologiche note come
“b ru so ne” del riso, merita
particolare attenzione: nono-
stante i numerosi accorgi-
menti volti alla protezione
della risaia dalla malattia e i
numerosi studi della comu-
nità scientifica internazionale
finalizzati alla completa co-
noscenza della problemati-
ca, il brusone continua a rap-
presentare uno dei principali
pericoli per questa coltura.

La malattia, generalmente
in grado di acquistare gravità
nelle coltivazioni sommerse
delle regioni temperate, Ita-
lia inclusa, tende a manife-
starsi con più elevata inten-
sità su varietà di riso media-
mente o altamente suscet-
tibili in fase adulta, cresciute
in condizioni pedologiche e/o
con gestioni agronomiche
predisponenti l’infezione, al
verificarsi di condizioni me-
teorologiche favorevoli.

L’area risicola italiana, ca-
ratterizzata da pronunciati
contrasti climatici e da una
peculiare ricchezza in tipolo-
gie ambientali, può favorire il
manifestarsi di differenti si-
tuazioni di rischio epidemio-
logico, difficilmente control-
labili anche a causa della su-
scettibilità delle varietà ita-
liane.

Infatti, applicando alla su-
perficie a riso del 2017 la di-
visione in classi di suscet-
tibilità di un recente studio
(Titone et al. 2015), appare
come solo il 30% della su-
perficie sia coltivata con va-
rietà resistenti alla malattia.
Questo dato mette alla luce
come sulla stragrande mag-
gioranza delle risaie italiane
sia necessaria la massima at-
tenzione alla diffusione della
malattia attuando tutte le mi-
sure preventive e i metodi di
lotta per contenere i danni.

Il Progetto Bruma
E’ stato illustrato anche il

progetto Bruma che ha avuto
come obiettivo principale
quello di fornire all’ut e nz a
agricola piemontese un si-
stema integrato di supporto
alle decisioni per l’ottimizza -
zione della gestione fitosa-
nitaria del riso nei riguardi del
brusone. Nel corso della
campagna risicola 2017, il
progetto ha permesso la di-
vulgazione in tempo reale di
informazioni relative al po-
tenziale rischio di infezione,
specifico per sei aree risicole
di sorveglianza, ottenute me-

diante la costituzione di
u n’opportuna rete di moni-
toraggio fitosanitario in loco.
Informazioni relative ai con-
teggi di inoculo infettivo e ai
dati meteorologici sono sta-
te rilevate giornalmente e
correlate sia tra loro che con
le caratteristiche del ciclo bio-
logico del patogeno, anche
mediante l’impiego di un mo-
dello eco-fisiologico previsio-
nale. La situazione infettiva
reale sulla pianta è stata co-
st antemente
oggetto di so-
pralluoghi in
appositi campi
spia realizzati
in  c iascuna
delle suddette
aree di moni-
toraggio. Da
ciò è derivato
un insieme di conoscenze
tradotte successivamente in
servizio informativo diagno-
stico provinciale e regionale,
concretizzatosi con la predi-
sposizione di un bollettino
diffuso attraverso mezzi mul-
timediali (sms, piattaforme e
siti web, servizi di divulga-
zione on-line) a tutti gli utenti
agricoli piemontesi in modo
da poter dare puntuali e pre-
cise indicazioni sul corretto
posizionamento dei tratta-
menti fungicidi.

La sostanza attiva
t r i f l o x y s t ro b i n

Nella giornata di venerdì,
invece, sono stati illustrati
due poster relativi a prove
biennali di efficacia di due
principi attivi nei confronti del
b ru s o n e .

Il primo riguardava lo stu-
dio di efficacia e selettività
della sostanza attiva triflo-
xystrobin che, con il formu-
lato commerciale (triflo-
xystrobin 50%). E’ registrato

per il controllo
del brusone
per l’annat a
2 018 .

Tale studio
è basato sui
dati ottenuti
da quattro pro-
ve parcellari
svolte in diver-

si areali applicando il prodot-
to in comparazione con il re-
ferente commerciale, in due
differenti timing di applicazio-
ne: il primo nella fase feno-
logica della botticella mentre
il secondo a spigatura/inizio
f i o r i tu r a .

La sostanza attiva triflo-
xystrobin è una strobilurina
con proprietà mesostemiche
e ha mostrato piena selet-
tività conseguendo un note-
vole grado di protezione della
coltura dalla malattia. Lo stu-

t
Solo il 30% della

superficie è coltivata
con varietà resistenti

alla malattia

L’intervento di Simone Silvestri
(Ente Nazionale Risi) alle Gior-
nate fitopatologiche 2018
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dio ha fatto emergere come,
al termine dei due anni di
prove, i trattamenti più an-
ticipati in fase di botticella
hanno avuto esito migliore
rispetto a quelli più tardivi in
fase di inizio emissione pan-
nocchia in entrambi gli anni di
test.

In caso di gravi attacchi di
brusone (2016) trifloxystro-
bin 50% ha ottenuto buone
performance produttive dif-
ferenziandosi statisticamen-
te dal prodotto commerciale
di riferimento. In caso di at-
tacchi di minore intensità
(2017), pur senza differenze
statisticamente significative

tra le tesi, i due prodotti han-
no presentato efficacia com-
parabile, anche a livello sta-
tistico.

Inoltre, il trattamento uni-
co (previsto dall’etichetta) ha
contenuto la malattia in mo-
do significativo rispetto al te-
stimone non trattato sia sulle
foglie che al nodo paniculare,
con un incremento impor-
tante delle produzioni sia in
termini quantitativi che qua-
litativi superiore al 25%.

Una sospensione
concentrata a base di zolfo

Il secondo poster presen-
tato riguardava uno studio

biennale 2016-2017 volto alla
valutazione dell’efficacia di
un formulato a base di una
sospensione concentrata a
base di zolfo nelle strategie di
difesa dal brusone del riso
(Pyricularia oryzae). Per tale
prodotto, in attesa della re-
gistrazione, è stata richiesta,
per la campagna 2018, l’au -
torizzazione per situazione di
emergenza fitosanitaria ai
sensi dell’art. 53 del Rego-
lamento. 1107/2009.

Le prove svolte per valu-
tare l’efficacia del prodotto
seguendo i dettami dell’agri -
coltura biologica hanno visto
la sua applicazione in tre dif-

ferenti timing di applicazione
per garantire una copertura
durante tutto il ciclo del pa-
togeno.

Considerando la varietà al-
tamente sen-
sibile utilizzata
nella prova e il
forte attacco
di brusone, il
prodotto ha
garantito un
buon l ivel lo
produttivo, ot-
tenendo una
differenza statisticamente si-
gnificativa rispetto al testi-
mone non trattato. L’applica -
zione del formulato da solo

ha dimostrato di poter rap-
presentare una strategia di
riferimento per la produzione
di riso biologico, in quanto
capace di garantire almeno il

60% del con-
trollo del pro-
dotto chimico
di riferimento
a fronte di un
t e  s t  i m o  n e
non trattato
c o m p l e t  a-
mente distrut-
to.

Lo studio ha inoltre per-
messo di valutare l’effetto si-
nergico del prodotto in mi-
scela con un formulato a ba-

se del principio attivo azo-
xystrobin allo scopo di au-
mentare il controllo del pa-
togeno e di ridurre il rischio di
insorgenza di resistenze.

L’analisi complessiva dei
dati ottenuti dalle sperimen-
tazioni, peraltro condotte in
un ambiente pedoclimatico
molto favorevole alla malat-
tia, ha consentito di confer-
mare il forte effetto sinergico
che si ottiene miscelando il
prodotto testato con una
strobilurina commerciale, ot-
tenendo un’interessante po-
tenziamento della strategia
di difesa nella coltivazione
c o nve n z i o n a l e .

.

Ecco le condizioni da seguire
per la produzione di riso “classico”

Come noto, il decreto legislativo
4 agosto 2017, n. 131, che reca
disposizioni concernenti il mercato
interno del riso, ha introdotto di-
verse novità rispetto alla Legge n.
325 del 1958; una di queste riguar-
da la possibilità di aggiungere il
termine “C L AS S I C O” alla denomi-
nazione dell’alimento riportata sul-
la confezione.

In attesa della pubblicazione del
decreto del Ministero delle Poli-
tiche agricole alimentari e forestali,
di concerto con il Ministero dello
Sviluppo economico, contenente il
protocollo di rintracciabilità varie-
tale nel quale si stabiliscono le re-
gole per l’utilizzo del termine
“C L AS S I C O”, si riportano le istru-
zioni operative che dovranno es-
sere rispettate allo scopo.

Le varietà che potranno fregiarsi
del termine “C L AS S I C O” nella de-
nominazione di vendita sono: Ar-
borio, Baldo, Carnaroli, Ribe, Ro-
ma, S. Andrea e Vialone nano.

Le condizioni essenziali per la

produzione di riso “C L AS SI C O”
sono le seguenti:

1. la produzione aziendale della/e
varietà di risone scelta/e da de-
stinare alla produzione di riso clas-
sico deve essere conforme
all’emanando protocollo per l’IN -
TERO QUANTITATIVO (principio
dell’esclusività). Quindi:

• tutta la produzione ottenuta
deve essere assoggettata al pro-
tocollo per la produzione di riso
“C L AS S I C O” anche se l’adesione
al sistema non preclude l’immis -
sione in commercio del prodotto
senza l’indicazione di riso “CLAS -
S I C O”;

• nella stessa azienda non è pos-
sibile seminare una superficie con
una varietà identica alla varietà per
la quale l’azienda ha chiesto l’ade -

sione al protocollo di rintracciabilità
riso “CL ASSICO” utilizzando il
reimpiego della semente.

2. La semina delle varietà di ri-
sone da destinare alla produzione
di riso “C L AS S I C O” deve avvenire
con seme certificato ufficialmente
secondo le norme vigenti, conser-
vando in azienda i documenti di
trasporto per l’acquisto del seme,
le fatture e i cartellini. La semina
dovrà avvenire nel rispetto delle
relative dosi di semente così come
comunicato dal CREA:

• Arborio, Baldo, Carnaroli, Ro-
ma (semente certificata minima
180 kg per ettaro - massima 250 kg
per ettaro)

• Ribe e Vialone nano (semente
certificata minima 180 kg per ettaro
- massima 220 kg per ettaro)

• S. Andrea (semente certificata
minima 180 kg per ettaro - mas-
sima 230 kg per ettaro).

3. I risicoltori che coltivano ri-
sone tutelato da un regime di qua-
l ità (DOP, IGP) riconosciuto
dall’Unione Europea possono ade-
rire al protocollo di rintracciabilità
riso “C L AS S I C O” nel rispetto del
principio dell’esclusivit à.

4. Il risicoltore che intende ade-
rire al sistema di rintracciabilità do-
vrà presentare tassativamente en-
tro il 20 luglio di ogni anno:

• la denuncia di superficie, spe-
cificando le varietà richieste come
risone “C L AS S I C O”;

• il modulo di adesione al si-
stema di rintracciabilità varietale
per il riso “C L AS S I C O” che sarà
disponibile a seguito della pubbli-

cazione del decreto attuativo. Qua-
lora uno dei due documenti per-
venga dopo il 20 luglio NON sarà
possibile aderire, per quella cam-
pagna, al sistema di rintracciabilità
e quindi vendere il risone con il
termine “C L AS S I C O”.

5. I soggetti che aderiscono al
sistema hanno l’obbligo di stoc-
care separatamente le varietà con il
termine “C L AS S I C O” in spazi o
contenitori facilmente individuabi-
li.

t
Presentati anche due
poster relativi a nuovi
prodotti fitosanitari per
combattere il brusone
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IL CONVEGNO Organizzato dall’Università degli Studi di Milano per celebrare il World Water Day

Arsenico nell’ambiente, il progetto “Bata”
e le azioni di mitigazione per proteggere la salute
Lucia Cavalca*

L’Università degli Studi di
Milano ha celebrato il World
Water Day con un convegno
dedicato all’arsenico nelle ac-
que e alle soluzioni per mi-
t igare la  sua presenza
nell’ambiente. Dal laborato-
rio all’uso diffuso, questa ini-
ziativa è promossa dal pro-
getto “Bat a”.

Il progetto ha visto la col-
laborazione tra l’Universit à
degli Studi di Milano e l’Isti -
tuto di Ricerca sulle Acque
del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, con il supporto
esterno dell’Agenzia Regio-
na le  per  la  Protez ione
dell’Ambiente della Lombar-
dia. La partnership compren-
de gruppi strategici con com-
petenze specifiche comple-
mentari: Microbiologia, Chi-
mica, Ecotossicologia, Bio-
chimica, Ingegneria e Scien-
za dei Materiali.

Il progetto Bata
Il progetto Bata propone

strategie innovative per il bio-
risanamento delle acque
contenenti arsenico, sfrut-
tando i batteri naturali pre-
senti nelle falde acquifere per
la creazione di materiali ad-
sorbenti in grado di trattenere
arsenico negli impianti di de-

purazione dell’acqua. Bata ha
dimostrato, attraverso la
creazione di un impianto pi-
lota, l’efficacia di materiali a
base di ferro di origine mi-
nerale e biologica (esopoli-
saccaridi microbici caricati su
biochar) in combinazione con
batteri arsenito ossidanti.

La presenza di arsenico
nelle acque

L’arsenico è un elemento
ad alto rischio di tossicità per
l’uomo e l’utilizzo di acqua
potabile contaminata è stato
riconosciuto dall’Organizza -
zione Mondiale della Sanità
(OMS) come la via principale
di esposizione all’a rs e n i c o
per l’uomo. In più di 50 Paesi
la concentrazione di arsenico

nelle acque sotterranee cap-
tate a scopo potabile supera il
va lo re  sog l i a  p rev i s to
dall’OMS e anche in Italia è
stata riscontrata in diverse
regioni la presenza di acque
di falda con valori naturali di
arsenico superiori a 10 µg/L,
limite previsto dalla norma-
tiva europea. La presenza di
arsenico è rilevante nel Lazio
dove è diffuso presso oltre 90
comuni. In Lombardia in par-
ticolare il problema riguarda
le acque sotterranee, in mi-
sura ridotta i fiumi e i laghi. Le
norme ambientali e sanitarie
richiedono un costante mo-
nitoraggio da parte dei ge-
stori dei servizi idrici locali e
dei comuni, in tutte le fasi di
distribuzione dell’acqua, ma

molto occorre fare per garan-
tire un’efficace depurazione.

Il convegno ha affrontato il
problema inquadrandolo in
un contesto più ampio di pos-
sibili vie di trasferimento
dell’arsenico nella catena ali-
mentare e conseguente ri-
schio tossicologico per l’uo -
mo.

La presenza di arsenico
nel riso

Dopo l’acqua, la seconda
fonte di esposizione all’arse -
nico per l’uomo sono i ce-
reali. Il riso è l’alimento che
contiene tra i più alti livelli di
arsenico inorganico, circa di
10 volte superiore rispetto
agli altri cereali, a seguito del-
le peculiarità fisiologiche del-
la pianta e delle condizioni di
crescita in risaia sommersa
che espongono la pianta a un
maggiore assorbimento del
met alloide.

Al centro dell’i nco nt ro
l’esposizione umana all’arse -
nico, valutazione dei rischi
per la salute umana (Istituto
Superiore di Sanità), la pre-
senza dell’arsenico nel ciclo
dell’acqua e nelle piante agra-
rie (Università degli Studi di
Milano, Ente Nazionale Risi

Castello D’Agogna), le tecni-
che di trattamento e il ruolo
dei batteri nei processi di ri-
moz ione  de l l ’ a rs  en i  co
dall’acqua (Università degli
Studi di Milano, IRSA-CNR
Roma, ARPA-Lombardia).

I risultati della ricerca
Fondazione Cariplo ha par-

tecipato al convegno con l’in -
tervento della
respon sabile
del Bando Ac-
qua, Rita Bac-
chella, che ha
sottol  ineato
l’impegno pro-
fuso da Fonda-
zione Cariplo
nel supportare
progetti di ri-
cerca e inno-
vazione in materia di ambien-
te, economia circolare e chi-
mica verde: dal 1991 ad oggi
ha promosso solo in questa
area oltre 1.800 progetti pari a
145 milioni di contributi ero-
gati.

Nel corso dell’evento, i ri-
cercatori coinvolti nel proget-
to finanziato da Fondazione
Cariplo hanno restituito i ri-
sultati di tre anni di studi e
ricerche finalizzate alla realiz-
zazione di un sistema di ri-
mozione dell’arsenico basato
s ul l ’impiego combinato di

materiali adsorbenti e micror-
ganismi. La ricerca del pro-
getto Bata è stata condot-
ta su acque contaminate da
arsenico provenienti da Lom-
bardia e Lazio, e si è con-
centrata sulla componente
batterica responsabile del ci-
clo naturale dell’e l em en to .
Oltre alla componente ac-
qua, nel corso del convegno è
stata trattata la tematica della
traslocazione dell’arsenico in
riso, di cui ha parlato il pro-
fessor Gian Attilio Sacchi
dell’Università degli Studi di
Milano, e delle possibili azioni
di mitigazione della contami-
nazione della granella attra-
verso la gestione agronomi-
ca con l’intervento di Marco

R o  m a  n  i
d el l’Ente Na-
zionale Risi di
C a s t  e l l o
d’Ag o g n a .

Hanno par-
t e c i p a t o  a l
c  o  n v e  g  n  o
quasi 100 tra
r  i c  e r  c a  t o  r i  ,
personale del-
l e  a z i ende ,

studenti e cittadini che lavo-
rano o hanno interessi nei
settori ambientale, biotecno-
logico, microbiologico e agro-
nomico.

Per ulteriori informazioni:
l u c i a . c ava l c a @ u n i m i . i t

*Coordinatrice del Pro-
getto Bata, docente

di Microbiologia ambien-
tale presso il Dipartimento
di Scienze per gli Alimenti,
la Nutrizione e l’A m b i e n te

- Università degli Studi
di Milano

Un’immagine del convegno de-
dicato all’arsenico nelle acque

t
Si vuole realizzare

un sistema di rimozione
dell’arsenico basato

sull’impiego combinato
di materiali adsorbenti

e microrganismi
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18ª EDIZIONE Ha partecipato una delegazione formata da Cinzia Simonelli (ENR) e Paola Visintin (UNI)

Al Meeting CEN di Vienna anche la norma
per determinare l’amilosio nel riso

C. Simonelli – M. Cormegna

Il 22-23 marzo 2018 si è
tenuto a Vienna il 18° mee-
ting del Comitato CEN/TC
338 che si occupa speci-
ficatamente delle norme
dei cereali e dei prodotti de-
rivati. Si è svolto nell’ambito
del CEN (Comité Européen
de Normalisation), ente nor-
mativo che ha lo scopo di
armonizzare e produrre nor-
me tecniche (EN) in Europa
in collaborazione con enti di
normazione nazionali e so-
vranazionali quali per esem-
pio UNI e ISO.

L’Italia, con la delegazio-
ne formata da Cinzia Simo-
nelli (Ente Nazionale Risi) e
Paola Visintin (UNI), ha pre-
liminarmente proposto una
modifica sostanziale dello
s c o p o d e l  C o m i t a t o
CEN/TC 338, chiedendo
che esso venga esteso an-
che alla terminologia e alle
specifiche di prodotto, uni-
formandosi così allo scopo
di ISO. Tale punto sarà in-
trodotto e discusso nell’or-
dine del giorno del prossi-
mo meeting CEN che si ter-
rà in Germania (Detmold)
nel maggio 2020, conte-
stualmente al meeting
I S O.

La discussione
sulla determinazione
dell’amilosio

Molto importante, per il
laboratorio chimico mer-
ceologico dell’Ente Nazio-
nale Risi, è risultata la di-
scussione in merito alla nor-
ma per la determinazione
dell’amilosio per la quale è

stata presentata l’evo l u z i o -
ne della proposta italiana
formulata lo scorso ottobre
nel meeting ISO ad Han-
gzhou (Cina). Con l’ausilio di
una presentazione sono
stati illustrati i pro e i contro
dell’attuale si-
tuazione nor-
mativa. L’ami-
losio sappia-
m o  e s s e r e
una compo-
nente fonda-
mentale nel
riso in quanto
in base al suo
c o  n t  e n u  t o
viene influen-
zato il comportamento in
cottura delle diverse varie-
tà. Conoscere l’amilosio per
un breeder significa, ad
esempio, sapere se la linea
in selezione andrà bene per
i risotti o sarà una varietà da
parboilizzazione e se ne
possono desumere proprie-
tà come la consistenza e la
collosità. La norma attuale
per la determinazione
dell’amilosio è la ISO 6647
del 2015 che ha sostituito
quella del 2007. Questa
nuova revisione purtroppo
ha portato con sè proble-
matiche applicative e inter-
pretative. In termini pratici è
stato prescritto l’utilizzo di

standard specifici, ma pa-
radossalmente non dispo-
nibili sul mercato e che
quindi ne inficiano la gene-
rale applicabilità. Il labora-
torio dell’Ente Risi è tra i
pochi laboratori al mondo in

grado di appli-
care questa
n o r m a  i n
q u a n t o  h a
p ar  t  e  c i  p  at  o
allo studio di
validazione e
possiede un
piccolo quan-
t i t a t i v o  d i
standard, non
s  u ff i  c i  e n  t e

però a garantire continuità
analitica nel tempo.

Amilosio apparente
e amilosio assoluto

Il secondo problema, ben
più grave, è relativo al si-
gnificato del dato analitico
ottenuto. Il granello di riso è
costituito principalmente
da amido, nelle sue due
componenti: l’amilosio (a
catena lineare) e l’amilopec-
tina (a struttura ramificata).
La determinazione analitica
viene fatta sfruttando la for-
mazione di un complesso
colorato che si forma dalla
reazione tra lo iodio e le
catene lineare dell’amido,

ovvero dell’amilosio. Acca-
de però che anche nel re-
ticolo dell’amil ope cti na
possano esserci delle ca-
tene lineari che possano
reagire con lo iodio. Per que-
sto, storicamente, quando
si parla di amilosio, si in-
tende l’amilosio apparente,
cioè tutto l’amilosio più una
piccola parte di amilopec-
tina. La norma ISO 6647
uscita nel 2015 stravolge un
p o’ le cose in
quanto ricon-
duce la deter-
minazione al
quantit ativo
d i  ami los io
vero (assolu-
to), il che po-
trebbe sem-
brare un pro-
gresso, ma in
realtà costi-
tuisce un pro-
b l e m a .  A d
esempio tutti
i valori di rife-
rimento specificati per le
DOP e IGP a livello mon-
diale sono stai stabiliti con i
dati dell’amilosio apparen-
te, così come i valori ne-
cessari per la classificazio-
ne delle varietà al momento
dell’iscrizione al registro va-
rietale. Inoltre i dati storici
che i breeder hanno a di-

sposizione per effettuare la
selezione sono quelli di ami-
losio apparente e non tro-
vano congruità nel confron-
to con quelli ottenuti con la
nuova norma. Di qui la pro-
posta del Gruppo di Lavoro
Riso UNI, illustrata nella
presentazione (disponibile
sul sito www.enterisi.it), di
dividere la norma in due par-
ti. La prima riguarderà la de-
terminazione dell’amilosio

con la prece-
d e n t e  I S O
6 6 4 7 : 2 0  0 7
(che attua l-
mente il labo-
r  a t  o r  i o
dell’Ente Risi
continua an-
cora ad usa-
re). La secon-
da sarà la nuo-
v a  I S O
6  6 4  7  : 2  015
con il titolo
“d ete rmi na-
zione amilo-

sio SEC”, cioè tramite l’au-
silio della Size Exhlusion
Chromatography per la co-
stituzione degli standard. In
sede CEN è stata approvata
questa nuova proposta,
prontamente inviata alla
commissione di ISO per ve-
locizzare il processo di re-
visione dalla Norma.

La consistenza
del riso cotto
e l’umidità nei cereali

Si è poi discusso in me-
rito alla norma EN ISO
11747:2012 relativa alla re-
sistenza all’estrusione (con-
sistenza) del riso cotto. Si è
valutato lo stato dell’ar te
della norma per la quale è
stato emesso in ISO e in
CEN un “Amendment” ( ov -
vero un’errata corrige) in cui
sono stati corretti alcuni er-
rori di calcolo e di deno-
minazione. Si è attualmente
in attesa del recepimento
anche da parte di UNI.

Interessanti sono poi i ri-
svolti che porteranno nei
prossimi anni alla revisione
della norma ISO 712 relativa
a l l a  d e t e r m i n a z i o n e
dell’umidità nei cereali per
la quale il Laboratorio Chi-
mico Merceologico propor-
rà la nomina di un esperto.

Nell’ambito del meeting
sono state inoltre discusse
normative relative agli altri
cereali; dalle risoluzioni con-
seguiranno una serie di stu-
di, approfondimenti e trat-
tazioni allo scopo di emet-
tere norme specifiche di
settore per le quali l’Ente
Risi è in prima fila per la
normativa specifica sul ri-
so.

t
Accettate le proposte del
Gruppo di Lavoro Riso

UNI che saranno
sottoposte alla

Commissione Iso per
rivedere le normative

Cinzia Simonelli

     
   °

L’azienda agricola è esposta 
ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 

Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito
è fondamentale un’adeguata copertura assicurativa. 

Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 
si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135 Verona 
Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108  info@vh-italia.it  www.vh-italia.it  
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di Maurizio Tabacchi

L’alternanza di tecniche
di controllo delle infestanti
nel tempo e nello spazio è
uno dei fondamenti agro-
nomici che ogni risicoltore
dovrebbe seguire per mi-
gliorarne il contenimento,
garantendo contempora-
neamente un’ottima effica-
cia, un impiego sostenibile
degli erbicidi chimici an-
che da un punto di vista
ambientale e la riduzione
del rischio di selezione di
biotipi resistenti che deter-
minano aumento dei costi e
difficoltà gestionali.

Per il riso crodo e per i
giavoni, graminacee an-
nuali da sempre ricono-
sciute come infestanti chia-
ve nel sistema risicolo ita-
liano, le frecce all’arco del
risicoltore sono ulterior-
mente limitate da uno scar-
so ricorso alle rotazioni col-
turali e dalla continua ri-
duzione delle
molecole au-
torizzate per
il riso. Non
deve essere
s ot to v al ut at a
neanche la ri-
comparsa di
malerbe rizo-
matose come
L e e  r s i a
o r y z  o i d e s
(dannosa an-
che perché ospite secon-
dario di alcune virosi) e
l’espansione di infestanti
minori (Bidens spp. e Po-
lygonum spp. ad esempio)
o di nuova introduzione
quali Leptochloa spp.

In risaia il ricorso all’av-
vicendamento colturale, al-
meno negli areali dove è
possibile realizzarlo, è
spesso una soluzione molto
efficace che permette di al-
ternare metodiche diverse

di gestione integrata, sia di
diserbo chimico, sia di lotta
o prevenzione agronomi-
ca. Fondamentale è l’atten-
zione all’adozione di pra-
tiche mirate alle specifiche
esigenze: ad esempio la
minima lavorazione facili-

ta la nascita e
l’eme rgen za
c o n t em p o r a-
nea di molte
malerbe, sol-
l e  c i  t a n  d o
l’e s e cu z i on e
di trattamenti
e rb ic id i  d i
pre-semina e
anche di po-
s t -  e me r ge n-
za, ma può

essere un fattore negativo
per la diffusione di popo-
lazioni resistenti e di infe-
stanti perennanti. Una tec-
nica ampiamente diffusa
nella lotta al riso crodo, so-
prattutto in alternanza con
l’impiego della tecnologia
Clearfield®, è la falsa se-
mina, ovvero la prepara-
zione anticipata del terre-
no e la successiva distru-
zione chimica o meccani-
ca delle infestanti emerse.

Il recente rinnovo del
principio attivo glifosate,
auspicato anche dalla So-
cietà italiana per la ricerca
sulla flora infestante (SIRFI)
per l’importante ruolo del
prodotto in diversi sistemi
colturali e in particolare a
supporto dell’a g ri c ol t ur a
conservativa, consente an-
che al risicoltore di avere
ancora a disposizione un
mezzo molto importante
proprio per la gestione del
riso crodo e di molte altre
infestanti, soprattutto i gia-
voni (E c hi n o c h lo a s p p. ) .
Malerbe che nel recente
passato hanno visto una
sempre più preoccupante
selezione di biotipi resi-
stenti ai più importanti mec-
canismi d’azione utilizzati
in risaia (erbicidi ALS-ini-
bitori e erbicidi ACCasi ini-
bitori).

L’impiego di formulazio-
ni a base di glifosate co-
me Roundup Plati-
num, rapidamente assor-
bito e molto efficace anche
nei confronti di piantine di
riso crodo e di giavone po-
co sviluppate, permette di
ottenere ottimi risultati con
applicazioni di pre-semina
dopo un periodo di falsa
semina, con un controllo
molto elevato delle maler-
be presenti. Abbinato a
volte con una successiva
erpicatura del terreno, so-
prattutto per eseguire una
semina interrata a file, è un
trattamento che determina
una prima fase di sviluppo
della coltura con minor
competizione dovuta alle
infestanti ed elimina alme-
no parzialmente anche i
biotipi resistenti ad altri er-
bicidi, migliorando l’effica-

cia degli interventi specifici
di post-emergenza. I tempi
brevi tra applicazione e se-
mina garantiscono inoltre
una grande flessibilità nel-
la scelta del momento di
esecuzione del trattamen-
to, che può essere facil-
mente adattato a condizio-
ni climatiche, sviluppo del-
le malerbe e scelta della
data di semina in base alla
varietà di riso.

Un’altra caratteristica
i  mp o r  ta  n t  e
dei for mu-
lati a base
di glifosate
è la possibili-
tà di utilizzo
nei confronti
di riso crodo
o  g i a v o n i
s f ugg i t i  a i
trattamenti di
p  o s  t  - e  m e  r-
genza, con
l’ausilio di una barra umet-
tante che lambisce le foglie
e le infiorescenze poste in
posizione più elevata ri-
spetto al piano della col-
tura. La notevole attività si-
stemica ed efficacia del
prodotto impediscono la
produzione di seme da
parte delle piante trattate,
che spesso giungono an-
che a morte completa.
Questo trattamento di soc-
corso è consigliato anche
dalle linee guida del GIRE
per la gestione di popo-
lazioni resistenti in risaia,
perché ne limita fortemente
la diffusione. L’i n t e r ve n t o
deve essere effettuato so-

prattutto in presenza anche
di pochi biotipi, in parti-
colare se distribuiti a chiaz-
ze o a macchie nelle risaie,
probabilmente derivanti
da singole piante resistenti
sfuggite l’anno precedente
ai trattamenti con erbicidi
ALS-inibitori o ACCcasi ini-
bitori.

Un meccanismo d’azio-
ne come quello di glifosate,
diverso da qualsiasi altro
attualmente autorizzato in

risaia, combi-
nato con la
possibilità di
impiego in
momenti di-
versi di pre-
senza delle
infestanti e
una ottima ef-
ficacia, sono
gli elementi
che ne rendo-
no importan-

te l’impiego per la soste-
nibilità tecnica ed econo-
mica della coltura. Un uti-
lizzo consapevole (dosag-
gi corretti secondo le in-
dicazioni di etichetta - non
inferiori o superiori -, nu-
mero d’interventi limitato
alle effettive esigenze, di-
stribuzione corretta con
botti irroratrici tarate e do-
tate di sistemi che evitino
sovrapposizioni inutili e
applicazioni improprie so-
prattutto in vicinanza dei
corsi d’acqua) è la condi-
zione basilare per sfruttare
al meglio le potenzialità di
questo strumento da parte
dei risicoltori.

Speciale Roundup PlatinumSpeciale Roundup Platinum

Le frecce nell’arco del risicoltore
contro riso crodo e giavone

A cura di Publi(iN) - Informazione pubblicitaria

Ecco i contenuti del decreto che consente
l’utilizzo del glifosate fino al 15 dicembre 2022

«In base alle informazioni attual-
mente disponibili, una classificazione
di pericolo per la cancerogenicità non
è giustificata nel caso del glifosate».

E’ questo il parere del Comitato per
valutazione dei rischi dell'Agenzia eu-
ropea per le sostanze chimiche sulla
classificazione armonizzata del gli-
fosate per quanto riguarda la sua can-
cerogenicità. Un parere espresso
all’unanimità e che era stato richiesto
da vari Stati membri dell’Unione eu-
ropea dopo la domanda di rinnovo
dell’approvazione dell’utilizzo del gli-
fosate in scadenza a fine dicembre
2017.

Non solo. L'Autorità europea per le
sostanze chimiche, «su richiesta della
Commissione di valutare informazioni

supplementari in riferimento ad una
potenziale attività endocrina - si legge
nel comunicato dell’Ufficio Sicurezza
e regolamentazione dei prodotti fi-
tosanitari della Direzione generale
per l’Igiene e la sicurezza degli ali-
menti e la nutrizione del nostro Mi-
nistero della Salute - ha comunicato
alla stessa le sue conclusioni confer-
mando che prove evidenti indicano
che il glifosate non ha proprietà di
interferenza endocrina attraverso il
meccanismo di azione degli estroge-
ni, degli androgeni, della tiroide o
della steroidogenesi».

Si tenga conto che, visto la deli-
catezza del tema, in particolare ri-
guardo riguardo al potenziale can-
cerogeno del glifosate, la Commis-

sione europea aveva incaricato l'’EF -
SA (Autorità europea per la sicurezza
alimentare) di riesaminare le informa-
zioni. E l’EFSA ha confermato che la
sostanza attiva glifosate soddisfa i cri-
teri di approvazione di cui all’articolo
4 del reg. (CE) n. 1107/2009.

Comunque, visto che sul glifosate
«vengono pubblicate informazioni
supplementari ad un ritmo elevato», si
è ritenuto «opportuno prevedere un
rinnovo dell’approvazione del glifo-
sate per un periodo non superiore a
cinque anni e provvedere ad una va-
lutazione prioritaria rispetto ad altre
sostanze attive». Ecco perché si è de-
ciso di rinnovare l’approvazione della
sostanza attiva glifosate per ora fino al
15 dicembre 2022.

L’impie g o
di formulazioni

a base
di glifosate come

Roun dup
Pla t i n u m
per mette

di ottenere ottimi
r isultati

Un utilizzo
consap evole
del glifosate

è la condizione
per sfruttare

al meglio
le sue

p otenzialità
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IL MIGLIORE PRODOTTO CON
IL MIGLIORE RAPPORTO

COSTO / EFFICACIA

Roundp Platinum è un agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di glifosate, 
n° di registrazione 14737. Usare i prodotti fitosanitai con precauzione. Prima dell’uso leggere 

sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Nell’applicazione dei prodotti seguire 
attentamente le modalità e le avvertenza riportate in etichetta.

Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta.

Speciale Roundup PlatinumSpeciale Roundup Platinum

di Bruno Dalla Ca di Dio,
Davide Mosconi

La gestione malerbolo-
gica del riso mai come
adesso è di difficile in-
quadramento e applica-
zione. Nelle ultime sta-
gioni sono aumentati i co-
sti di sostenibilità azien-
dale anche a causa delle
difficoltà nel controllo di
infestanti resistenti a più
di una famiglia chimica.

Roundup da oltre 40
anni sostiene l’azienda ri-
sicola nel controllare al
meglio la complessità ve-
getale che riduce le pro-
duzioni e limita lo svi-
luppo della nostra coltura.
Monsanto ha continuato a
innalzare il livello dei pro-
pri formulati per garantire
la migliore efficacia, il mi-
glior profilo tossicologico
ed eco-tossicologico faci-
litando nel contempo,
l’operatività aziendale, la
gestione delle malerbe e,
non da meno i costi azien-
dali.

Infatti, con il decreto mi-
nisteriale del l ’ag o st o
2016, che prevede l’e l i-
minazione del coformu-
lante talloammine nei pro-
dotti a base di glifosate, è
drasticamente cambiato il
panorama del diserbo si-
stemico. Il coformulante

talloammine rendeva i for-
mulati solo visibilmente
più rapidi ed efficaci con-
tro le infestanti. Le tal-
loammine mostravano un
rapido imbrunimento del-
le foglie e quindi, per
l’utilizzatore poco atten-
to, un ottimo e soprattutto
veloce risultato diserban-
te.

I recenti formulati di gli-
fosate, privi di talloam-
mine, mostrano in manie-
ra ancor più evidente la
ridotta efficacia di questi

prodotti. Il disseccamento
veloce delle foglie non
fornisce in realtà un’e f-
ficacia totale e completa
delle infestanti e queste
possono poi ripresentarsi
successivamente sotto for-
ma di ricacci, dovuti al
non raggiungimento del
principio attivo glifosate
alle zone radicali più pro-
fonde. Per ovviare a que-
sto problema, si è dovuto
talvolta ricorrere a un au-
mento delle dosi di uti-
lizzo dei formulati o si

sono dovuti aggiungere
ulteriori coadiuvanti in mi-
scela per ovviare all’i n-
conveniente, ottenendo
un significativo aumento
dei costi.

Per questo motivo è fon-
damentale per la scelta di
un glifosate non fermarsi
al semplice costo al litro
del prodotto, ma fare i
calcoli sul costo/efficacia
e benefici per ettaro. Per
tutti questi motivi si deve
orientare la scelta su pro-
dotti di alta gamma che

già da molti anni sono
presenti sul mercato privi
di talloammine, perché
tramite la ricerca speci-
fica si è arrivati a ottenere
prodotti contenenti sali
differenti e cooformulanti
specifici non tossici ed ef-
ficaci.

Roundup Platinum giá
dal 2013 è presente nel
mercato in formulazione
priva di talloammine; una
formulazione apposita-
mente studiata per otte-
nere i massimi risultati di

efficacia senza rinunciare
a un prodotto con clas-
sificazione priva di fasi di
rischio tossicologiche ed
ambientali.

Con le discussioni degli
ultimi anni si è cercato di
non riconoscere i meriti e i
vantaggi che il glifosate
ha portato all’a g r o f a r m a-
ceutica nazionale ed eu-
ropea: tuttavia le maggio-
ri agenzie di valutazione
internazionali hanno san-
cito un rinnovo quinquen-
nale per il glifosate ed è
stato altresì posta chia-
rezza sulle conclusioni di
inquadramento della so-
stanza.

Con il decreto del 19
dicembre 2017, il Go-
verno ha pubblicato il re-
cep imen to de l  Reg .
2324/2017 che autoriz-
za l’uso del glifosate sul
territorio Italiano (si veda
articolo nella pagina a
fianco). La scadenza di
tutti i prodotti contenenti
glifosate è prorogata fino
al 15 dicembre 2022.

Da oltre 40 anni Roundup di Monsanto sostiene le aziende
nel controllo della complessità vegetale che riduce le produzioni

A cura di Publi(iN) - Informazione pubblicitaria
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede	 Sede Centrale
Indirizzo	 Via San Vittore, 40
Città	 20123 Milano
Telefono	 02 8855111
Fax	 02 861372
E-mail	 info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 

		 13,30-17,00
Servizi	 Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede	 Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo	 Strada per Ceretto, 4
Città	 27030 Castello D’Agogna
Telefono	 0384 25601
Fax	 0384 98673

E-mail	 crr.info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 

		 13,30-17,30
Servizi	 Biblioteca - Laboratori

Sede	 Centro Operativo 

Servizi	 Emissioni certificati
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono	 0161 257031
Fax	 02 30131188
E-mail	 richieste@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Sede	 Sezione di Ferrara

Indirizzo	 Via Leoncavallo, 1
Città	 44021 Codigoro
Telefono	 0533 713092

Fax	 0533 713405
E-mail	 sez.ferrara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Novara

Indirizzo	 Via Ravizza, 10
Città	 28100 Novara
Telefono	 0321 629895
Fax	 0321 612103
E-mail	 sez.novara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Pavia

Indirizzo	 Via Calatafimi, 13
Città	 27100 Pavia

Telefono	 0382 24651

Fax	 0382 304820

E-mail	 sez.pavia@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Vercelli

Indirizzo	 P.zza Zumaglini, 14

Città	 13100 Vercelli

Telefono	 0161 257031

Fax	 0161 213209

E-mail	 sez.vercelli@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo	 Via Nazario Sauro, 9
Città	 37063 Isola della Scala
Telefono	 045 6630486
Fax	 045 6639833
E-mail	 uff.mantova@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		 14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo	 Strada per Ceretto 4
Città	 27030 Castello d’Agogna
Telefono	 0384 90801 - 0384 2560204
Fax	 0384 294084 - 02 30132944
E-mail	 uff.mortara@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	9,15-12,30 

		 13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo	 Piazza Trieste 3
Città	 27036 Mortara
Telefono	 0384 98672
E-mail	 rese.mortara@enterisi.it
Orari	 Venerdì	 8,30-12,30
Servizi	 Rese alla lavorazione

Sede	 Ufficio di Oristano

Indirizzo	 Via Enrico Mattei, 92
Città	 09170 Oristano
Telefono	 0783 78641
Fax	 0783 72557
E-mail	 uff.oristano@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	 8,30-12,30 

		 13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Aperta la lotteria del Bando ISI per le
macchine agricole

L’Inail ha pubblicato un nuovo bando Isi
2017, con apertura del procedimento infor-
matico per la compilazione delle domande
dal 19 aprile al 31 maggio 2018. Succes-
sivamente, dal 7 giugno ci sarà una gra-
duatoria che permetterà a chi ha superato il
punteggio minimo di partecipare al click day
con graduatoria in base all’ordine cronologico
di invio. Fra gli obiettivi del bando – Asse 5 –
riservato all’agricoltura c’è quello di suppor-
tare l’acquisto di nuovi macchinari e attrez-
zature di lavoro per il settore primario ca-
ratterizzati da soluzioni innovative per ab-
battere in misura significativa le emissioni
inquinanti e, in concomitanza, conseguire la
riduzione del livello di rumorosità o del rischio
infortunistico o di quello derivante dallo svol-

gimento di operazioni manuali.
L’asse di finanziamento 5.1 prevede co-

me soggetti beneficiari le micro e piccole
imprese, operanti nel settore della produ-
zione agricola primaria dei prodotti agricoli,
iscritte nella sezione speciale (Imprenditori
agricoli, Coltivatori diretti, Imprese agrico-
le) del Registro delle Imprese o all’Albo
delle società cooperative di lavoro agricolo,
in possesso della qualifica di imprenditore
agricolo di cui all’articolo 2135 del codice
civile e titolari di partita IVA in campo agri-
colo, qualificate come: Impresa individua-
le, Società agricola, Società cooperativa.

L’asse di finanziamento 5.2 prevede in-
vece come beneficiarie le imprese agricole
con all’interno la presenza di giovani agri-
coltori. Per giovani agricoltori si intendono
soggetti di età non superiore ai 40 anni alla

data di presentazione della domanda; in
caso di società semplici e cooperative al-
meno i 2/3 devono possedere la qualifica di
imprenditore agricolo e un’età non supe-
riore ai 40 anni; in caso di società di capitali
i giovani agricoltori devono costituire al-
meno il 50% del capitale sociale. Sull’im -
porto delle spese ritenute ammissibili è
concesso un finanziamento in conto ca-
pitale nella misura del 40% per i soggetti
destinatari dell’Asse 5.1 e del 50% per i
soggetti destinatari dell’Asse 5.2, comun-
que per un massimo pari a 60.000 euro; il
finanziamento minimo è pari a 1.000 euro.

Tenuto conto che la disponibilità finan-
ziaria è, a livello nazionale di soli 35 milioni di
euro, appare evidente come la partecipa-
zione al “click day” sia come partecipare
alla Lotteria Italia.

Giornata dell’acqua: servono nuovi invasi
La Giornata mondiale dell’acqua, che

viene celebrata in tutto il mondo il 22 mar-
zo, è sempre occasione per riflettere
sull’uso di questa risorsa sempre più pre-
ziosa. Se molto può fare la ricerca per
intervenire sull’uso dell’acqua in maniera

innovativa, a monte occorre però averla
quando serve. E’ in questo senso il mes-
saggio del seminario organizzato dalla se-
zione Piemonte, Liguria e Valle d’Aost a
dell’Associazione Idrotecnica Italiana sul te-
ma “Scarsità della risorsa idrica e cambia-
menti climatici: invasi per lo stoccaggio delle
acque a prevalente uso agricolo”.

Gli agricoltori sono impegnati per ridurre
l’uso dell’acqua, ma dobbiamo tener presen-
te che il settore primario non consuma ac-
qua perché quella impiegata nell'uso irriguo
non fuoriesce dal ciclo idrologico naturale;
difatti un’elevata percentuale d’acqua prele -
vata dalle fonti idriche viene restituita al si-
stema ambientale, a valle dei processi pro-
duttivi. Non dimentichiamo, inoltre, che l'uso
dell'acqua in agricoltura è l'unico, tra tutti gli
utilizzi produttivi, che serve per ottenere del
cibo fondamentale per la nostra sopravvi-
venza. Già soltanto questo, di per sé, di-
mostra che l'agricoltura non spreca l’acqua.
Confagricoltura ritiene che servano soprat-
tutto i grandi invasi. Su questo tema è ne-
cessario che la politica si esprima con chia-
rezza e che adotti atteggiamenti coerenti e
conseguenti con le dichiarazioni rese.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

Come anticipato nel nu-
mero di febbraio de “Il
R i s i c o l t o r e”, l'Ente Nazio-
nale Risi ha preso carta e
penna e ha interpellato
l'Ufficio europeo per la lot-
ta Antifrode sul problema
del contrabbando di riso
vietnamita. Secondo due
articoli apparsi su internet
il Ministero del Commercio
Cambogiano e la Federa-
zione del riso cambogiano
(CRF) sospet-
tano un con-
trabbando di
riso vietnami-
ta, che po-
trebbe esten-
d e r s i  a l l e
eventuali e
ben più gravi
triangolazioni
che permet-
terebbero al
riso non cambogiano di es-
sere esportato in Europa in
esenzione di dazio. I cam-
bogiani sono preoccupati
perché l'intero mercato
d e ll ’export cambogiano
potrebbe essere distrutto
dal contrabbando di riso.
Gli europei, per contro,
debbono preoccuparsi di
limitare le concessioni ac-
cordate alla Cambogia - in
quanto Paese Meno Avan-
zato - al solo riso prove-
niente da quel paese. Se-
condo le informazioni rac-
colte dall'Ente Nazionale
Risi, nel 2017 le espor-
tazioni cambogiane sono
aumentate del 17,3% ri-
spetto all'anno preceden-
te, attestandosi a circa
700.000 tonnellate, ma la
Cambogia è ancora lon-

tana dai livelli raggiunti da
Vietnam e Thailandia che,
nello stesso anno, hanno

esportato ri-
s p e tt i va m e n-
te 6 e 11 mi-
lioni: il con-
trabbando di
riso lavorato
dal Vietnam,
destinato alla
riesport azio-
ne verso i
Paesi Terzi,
vanifica dun-

que gli sforzi dei cambo-
giani per conformarsi alle
norme di origine, con il

rischio di perdere il mer-
cato di esportazione. Nella
lettera all'Ufficio europeo,
il presidente dell'Ente,
Paolo Carrà, ricorda soprat-
tutto che le violazioni acui-
scono il problema delle im-
portazioni agevolate dai
Paesi Meno Avanzati che
hanno provocato un forte
ribasso dei prezzi del pro-
dotto europeo, inducendo
il Governo italiano a chie-
dere l'adozione della clau-
sola di salvaguardia. Per-
ciò, Carrà ha chiesto una
«urgente verifica» e «ido-
nei provvedimenti».

.

Denuncia all’antifrode europea
Il presidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà, ha scritto all'ufficio di Bruxelles chied e nd o
ai funzionari europei di verificare immediatamente se il riso cambogiano sia veramente tale

Iscrizioni entro il 20 aprile per il corso rivolto agli operatori del settore
Si ricorda che l'Ente Nazionale

Risi intende avviare un corso di
formazione per operatori del set-
tore da tenersi, nel corso del
mese di maggio 2018, in due
giornate presso il Centro Ricer-
che di Castello d’Ag o g n a .

Il corso è finalizzato a illustrare
e approfondire le principali te-
matiche relative alla trasforma-
zione e commercializzazione del
riso, partendo dal riso in campo
per arrivare al prodotto finito per
il consumatore.

Il corso prevede una sessione

di apprendimento didattico in au-
la con presentazioni e interventi
di vari specialisti del settore e
una sessione di attività pratica in
cui si potrà assistere e parte-
cipare alle fasi del processo di
resa alla lavorazione, al ricono-
scimento delle principali varietà
e all’identificazione dei difetti del
granello di riso. Oltre alla trat-
tazione degli aspetti tecnici dei
vari processi coinvolti, vi sarà la
presentazione e spiegazione del-
la normativa nazionale e comu-
nitaria di riferimento.

Per chi è interessato, si prega
di mandare una e-mail entro il
prossimo 20 aprile
2018 a info@ente-
risi.it confermando
il numero di parte-
cipanti, il loro no-
minativo e il relativo
recapito e-mail.

Il numero massi-
mo di partecipanti
ad ogni incontro è
stabilito in circa 20
persone e le date saranno suc-
cessivamente comunicate in

funzione del numero di adesio-
ni.

I l  p rog r amma
dettagliato e il costo
del corso, che com-
prende l’a p p r e n d i-
mento in aula, l’a t-
tività dimostrativa
pratica e i docu-
menti normativi di
interesse, sarà reso
disponibile sul sito
dell’Ente nazionale

Risi - www.enterisi.it - alla se-
zione “Bandi e avvisi”.

t
Si approfondiranno
le tematiche relative
alla trasformazione

e commercializzazione
del riso

t
Si sospetta

un contrabbando
di riso vietnamita

destinato alla
riesportazione verso

Paesi terzi
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C
hi

 è
Andrea Larossa arriva ad

Alba per una casualità legata
al lavoro; ma ne resta subito
affascinato. Così la elegge a
luogo del cuore e vi apre il
suo ristorante, il Larossa. Ac-
canto a lui Patrizia, compa-
gna di vita, da subito sua
grande sostenitrice ed entu-
siasta al punto tale da lasciar-
si ben presto coinvolgere in
una passione che non aveva
mai provato, quella per la cu-
cina e per il vino. Oggi, infatti,
la si trova in sala al Larossa
come sommelier.

l’avventura di Andrea e Pa-
trizia, che non stentano a de-
finire frutto di un poco di in-
coscienza, ha portato il La-
rossa a traguardi importanti:
le due Forchette del Gam-
bero Rosso, 1 Cappello
dell’Espresso, il “Fa c c i n o
Ra d i o s o” del Golosario e, da
novembre 2017, la prima
Stella Michelin.

Che effetto fa essere un
neo stellato Michelin?

«La stella è stata ovvia-
mente un sogno; ma oggi,
conquistata, deve tradursi
nella necessi-
tà di un impe-
gno costante
che porti alla
sua conferma.
La sensazione
provata nel ri-
ceverla è cre-
do come quel-
la che prova
l’o li m pi on ic o
che vince una
medaglia. Ma
non bisogna
farsi abbaglia-
re dal luccichio
della stella o
del la meda-
glia. Dietro ci sono fatica, im-
pegno e investimenti».

Investimenti oltre che di
lavoro, anche di denaro?

«Certo, tanto che a chi si
complimenta per l’a rr e d o
minimal ma di gusto del La-

rossa, diciamo con franchez-
za che, al momento della sua
apertura, non avevamo bud-
get per un architetto, quindi
ci siamo improvvisati archi-
tetti, designer e arredatori».

Il buon gusto si vede an-
che nella mise en place dei
piatti. A cosa si ispira la
cucina del Larossa?

«Mi ispiro al territorio, ma,
partendo dalla
Langa che ho
ormai nel cuo-
re, mi allargo
alla scoperta o
alla riscoperta
di sapori di ter-
re vicine e lon-
tane, di sapori
familiari, di sa-
por i  scono-
sciuti, comun-
que sempre
netti, vivaci e
autentici. Tut-
to senza mai
pre scind ere
da materie pri-

me eccellenti, primo vero in-
grediente, cui si aggiungono
l’uso di innovazioni tecniche,
accostamenti sperimentali e
impiattamenti fantasiosi».

Per il risotto a quali
“m a e s t ri ” si ispira?

«Amo il risotto e amo mol-
to cucinarlo: infatti è sempre
presente nei miei menu. Alla
base di questo “a m o r e” ci
sono i risotti gialli alla Mila-
nese che cucinava mia non-
na materna e il risotto che ho
imparato a cucinare a Milano
da Carlo Cracco. Credo tut-
tavia che non si impari mai da
un solo maestro, ma che la
capacità di eseguire bene un
piatto derivi piuttosto dalla
sommatoria di diverse espe-

rienze che, legate tra loro,
danno la sapienza, la tecnica
e la duttilità necessarie a
eseguire bene una ricetta».

Allora per cucinare un
buon risotto ci vogliono
esperienza, tecnica e…

«Sicuramente passione e
la capacità di raccordare una
serie di insegnamenti e di
esperienze che, se assimi-
late bene, danno poi un ri-
sultato finale di eccellenza.

Del resto, il risotto, rispetto
ad esempio a un piatto di
pasta pur ben fatto, è la car-
tina al tornasole che racconta
la capacità e la versatilità di
chi lo esegue. Il risotto è co-
me una tela bianca su cui si
può dipingere ciò che si vuo-
le: si può giocare con gli ab-
binamenti più diversi, dalla
carne, al pesce, alle verdure,
ai formaggi, ai legumi… In
questo modo si promuovono
d’un colpo anche tutti i pro-

dotti dell’eccellenza gastro-
nomica italiana che al risotto
si possono abbinare».

Crede che alla cucina ita-
liana e agli chef giovi
l’esposizione mediatica
massiccia?

«Oggi fare lo chef e cu-
cinare è diventato il sogno di
molti adolescenti. E questo
anche grazie ai media che
hanno regalato e regalano al-
la cucina uno spazio impen-
sabile anche solo dieci anni
fa. Occorre, tuttavia, saper
sempre distinguere il sogno
dalla realtà. La cucina di un
ristorante non è il set di Ma-
sterchef, e, dietro alla figura
mitica di uno chef famoso,
continua a esserci la neces-
sità di impegno e fatica co-
st anti».

Quali sono i tuoi obiet-
tivi a breve e a lungo ter-
mine?

«Sono stato ben accolto
ad Alba. Essere riconosciuto
come chef del territorio è il
mio obiettivo a breve. A lun-
go termine, spero invece di
festeggiare i venti o venti-
cinque anni di ristorazione
con piatti che mi identifichino
e che raccontino la mia evo-
l u z i o n e »..

Carnaroli all’acqua con Stravecchio
friulano e sensazione di liquirizia

Ingredienti per 4 persone
350 g riso Carnaroli, 1,5 l di acqua calda,

300 g di stravecchio friulano grattugiato,
200 g di burro, polvere di
liquirizia disidratata, olio evo
q.b., sale q.b.

Esecuzione
Inserire in una casseruola

il riso con un cucchiaio d’olio
e due pizzichi di sale, iniziare la tostatura
che dovrà durare tra i 3/4 minuti. A to-
statura ultimata iniziare a bagnare con ac-
qua molto calda, consiglio a bollore, por-
tando l’acqua a pochi millimetri dal riso.

Cuocere per non più di 9 minuti conti-
nuando a irrorare con acqua calda fino a
cottura ultimata. Togliere dalla fiamma e
iniziare la mantecatura, inserendo lo stra-
vecchio grattugiato e il burro e aggiustare a
piacimento di sale e qualche goccia di

acqua per dare la densità
all’onda.

Adagiare sul piatto un me-
stolo di risotto e appiattirlo il
più possibile, con un piccolo
setaccio cospargere la pol-
vere di liquirizia in 4/5 punti

sopra al risotto.
Per degustare, mescolare il risotto e

assaporare il gusto che avrà un gioco di
sapidità, grassezza e dolcezza che fare
giocare il palato.

Nato a Verbania nel 1980, An-
drea Larossa cresce in una casa
legata alle tradizioni culinarie la-
ziali della mamma (sarà per que-
sto che in carta c’è anche uno
spaghetto alla Carbonara?) e a
quelle lucane del papà, un in-
sieme di ricette, sapori e pro-
fumi legati indissolubilmente al
piacere di condividere la tavola.

La passione per la cucina na-
sce in modo particolare: durante
il servizio militare viene asse-
gnato ai fornelli e comincia così a
cimentarsi con la spesa quoti-
diana e la preparazione di piatti
ogni giorno diversi in una cucina
professionale. Ben presto capi-

sce di sentirsi a suo agio in quel-
la dimensione, tanto da decide-
re, una volta terminato il periodo
di leva, di cominciare a studiare,
approfondire la conoscenza del-
le materie prime e delle loro la-
vorazioni, delle tecniche e della
storia della cucina, del servizio di
sala e dell’universo del vino.

Le esperienze che colleziona
sono tantissime e, convinto che
ovunque e da chiunque ci sia
qualcosa da imparare, comincia
a girare le cucine più diverse,
inaugurando un periodo di for-
mazione che culmina con l’ap -
prodo alla grande cucina, quella
di Carlo Cracco a Milano. Per

Andrea è l’occasione di confron-
tarsi con alcuni tra i professio-
nisti migliori mai conosciuti, im-
parare da loro e al tempo stesso
sperimentare quelle idee che di
giorno in giorno prendono sem-
pre più corpo andando a com-
porre le basi di una cucina che
verrà: la sua.

Dopo l’esperienza milanese
parte per Alba, destinazione Lo-
canda del Pilone, il ristorante
stellato la cui cucina era all’epo -
ca guidata da Masayuki Kondo.
Lì apprende con entusiasmo i
segreti gastronomici della cuci-
na di Langa e delle suggestioni
orientali tipiche dello chef giap-

L’INTERVISTA Andrea Larossa, chef dell’omonimo locale di Alba, ha preso la sua prima stella pochi mesi fa

«Il risotto è come una tela bianca su cui dipingere ciò che
si vuole: e si può giocare con gli abbinamenti più diversi»

La ricetta

ponese. Da quel momento sua
filosofia andrà delineandosi in
modo sempre più netto.

Non passa molto tempo, in-
fatti prima, che Andrea capisca
che i tempi sono maturi per cam-
minare da solo, in un ristorante
tutto suo. Sceglie Alba, una città
straordinaria per storia gastro-
nomica e inserita in un territorio,
quello langarolo, unico al mondo
per biodiversità. Lì scopre, dopo
molto cercare, un locale che
all’epoca era sfitto da più di un
anno. Lo vede, se ne innamora,
e decide che quello è il posto
giusto per aprire il suo ristoran-
te.

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.

Andrea Larossa, chef del ristoran-
te di Alba che porta il suo nome
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Avanti di questo passo e a fine
anno si potrà vantare una produ-
zione da record. E’ quanto stima il
Rapporto Rice Outlook di marzo:
per il 2017/18 si segnala un incre-
mento che potrebbe portare a un
raccolto da primato di 486,3 milioni
di tonnellate di riso, superando di
gran lunga il record degli ultimi an-
ni.

Quasi tutta la crescita riguarda
l'India, dove, in base ai dati aggior-
nati del governo indiano per il
2017/18, la produzione dovrebbe
toccare quota 110 milioni di tonnel-
late, 2,5 milioni in più rispetto alla
proiezione di febbraio. A fronte del
boom indiano, si segnalano, però,
alcune diminuzioni del raccolto, sia
su base contingente che annuale: in
particolare nello Sri Lanka, dove
passa dai 2,9 milioni di tonnellate
del mese scorso agli attuali 2,28
milioni (-620 migliaia); oppure in

Bangladesh dove dovrebbe arrivare
ai 32,650 milioni di tonnellate a fron-
te dei 34,578 dello scorso anno;
oppure ancora in Cina dove si cal-
cola tocchi i 145,989 milioni di ton-
nellate in diminuzione rispetto ai 146
milioni di tonnellate di febbraio.

Oltre alle proiezioni sulla produ-

zione, il dipar-
t i m  e n t o
dell’Ag ricoltu-
ra statuniten-
se si sofferma
in particolare
sul commer-
cio a livello glo-
bale che si va-
lu t a  s ia  au-
m e n t a t o  a
quota 47,8 mi-
lioni di tonnel-
late, principal-
mente per le
m a g g i o r i

esportazioni attese dall'India con
maggiori forniture esportabili.

Per quanto riguarda le esporta-
zioni, la Cambogia si stima esporti
1,25 milioni di tonnellate, in aumen-
to rispetto a 1,15 milioni di tonnel-
late dell’anno scorso. Incremento
anche per il Pakistan che si valuta

esporti 3,8 milioni di tonnellate ri-
spetto ai 3,6 milioni dell’annata pre-
cedente. Segni positivi anche per il
Vietnam e per l’India: il primo pas-
serà dai 6,488 milioni di tonnellate
dello scorso anno ai 6,7 milioni pre-
visti per il 2017/18, mentre l’India si
stima possa esportare ben 13 mi-
lioni di tonnellate di riso rispetto ai
12,3 milioni di tonnellate del 2017.
Trend in calo, invece, per la Thai-
landia: dovrebbe esportare 10,2 mi-
lioni di tonnellate in significativa di-
minuzione rispetto agli 11,615 mi-
lioni dello scorso anno.

Andamento quasi stabile per le
importazioni: si calcola che nel
2017/18 si importino 47,859 milioni
di tonnellate rispetto ai 47,749 mi-
lioni di tonnellate dello scorso anno.
In particolare, si stima siano inva-
riate le importazioni della Cina, con
5,5 milioni di tonnellate, dell’Indo -
nesia a 800mila tonnellate, e del

Vietnam che resteranno a 400 mila
tonnellate, dato stabile rispetto alle
proiezioni dello scorso mese, ma in
calo rispetto alle 500 mila tonnellate
dello scorso anno. Il dipartimento
dell’Agricoltura statunitense calcola,
invece, un incremento sia per le
Filippine, che nel 2017/18 dovreb-
bero importare 1,3 milioni di ton-
nellate rispetto ai 1,1 milioni di ton-
nellate dello scorso anno, sia per lo
Sri Lanka che a febbraio stimava un
import di 400mila tonnellate e a
marzo salite a 500mila tonnellate,
sempre in calo, però, rispetto alle
750mila tonnellate dello scorso an-
no.

Le scorte finali mondiali per il
2017/18 si valuta siano in aumento e
passino da 140,8 a 143,1 milioni di
tonnellate, il secondo volume più
alto mai calcolato. La Cina si stima
detenga oltre il 66% delle scorte
tot ali.

La produzione di riso sta-
tunitense per il 2017/18 con-
tinua a indicare, ormai da tre
mesi, il limite di 178,2 milioni
di cwt di raccolto, senza al-
cun segnale di recupero ri-
spetto ai 224,1 dell’anno pre-
cedente.

Secondo il rapporto Rice
Outlook di marzo, non cam-
bia molto nemmeno nella di-
stribuzione tipologica del rac-
colto. In particolare la produ-
zione di riso a grana lunga
statunitense si calcola tocchi
i 127,9 milioni di cwt, in calo di
circa il 23% rispetto ai 166,5
milioni di cwt dello scorso
anno. Quella a grana medio
piccola si stima tocchi i 50,4
milioni di cwt in diminuzione
del 12.5% in confronto ai 57,7
milioni di cwt dell’anno pas-
sato. Significativo, a questo
proposito, il crollo della su-
perficie dedicata alla coltiva-
zione del riso, passata dai
3,097 milioni di acri dello

scorso anno agli attuali a
2 , 3 74  m i l i o n i d i  a c r i
(-23,4%).

Il dipartimento dell’Agricol -
tura statunitense stima che le
scorte iniziali per il 2017/18
tocchino i 46 milioni di cwt, in
lieve calo rispetto ai 46,5 mi-
lioni di cwt dell’anno passato.
Nello specifico, le scorte a
grana lunga si calcola tocchi-
no i 31 milioni di cwt in au-
mento rispetto ai 22,7 milioni
di cwt dello scorso anno.
Mentre quelle a grana medio
piccola si valuta possano toc-
care gli 11,5 milioni di cwt in
diminuzione rispetto ai 20,9
dello scorso anno.

Trend in aumento per le
importazioni: per il 2017/18 si
calcola tocchino i 24,9 milioni
di cwt rispetto ai 23,5 dello
scorso anno. L’incremento
maggiore è garantito da quel-
le a grana lunga che si stima
tocchino 21,5 milioni di cwt
dai precedenti 20,3 milioni di

cwt, mentre le importazioni a
grana medio piccola si cal-
cola restino quasi invariate a
quota 3,4 milioni di cwt, ri-
spetto ai 3,2 milioni di cwt del
2 016 / 17.

Andamento positivo per le
importazioni dall’Asia: per il
2017/18 si stima tocchino le
386,3 mila tonnellate, rispet-
to alle 342,9 mila dell’anno
precedente (+12.6%). A pre-
valere sono le importazioni
dalla Thailandia che tocche-
ranno le 262,6 mila tonnel-
late, rispetto alle 239,8 mila
dell’anno passato.

Segno negativo per la di-
sponibilità totale di riso: si sti-
ma raggiunga i 249,2 milioni
di cwt, in significativo ribasso
rispetto ai 294,1 dell’an no
passato. In particolare, la di-
sponibilità del riso a grana
lunga si calcola tocchi i 180,4
milioni di cwt in calo rispetto
ai 209,4 dell’anno passato, e
quella a grana medio piccola

dovrebbe scendere a quota
65,3 rispetto agli 81,8 dell’an -
no precedente. Segno meno
anche per l’utilizzo totale do-
mestico: si valuta che per il
2017/18 scenda a quota 120,
in diminuzione rispetto ai
131,4 dello scorso anno.

Per quanto riguarda le
esportazioni di riso statuni-
tense, si calcola diminuisca-
no fino a quota 100 milioni di
cwt, quando lo scorso anno
raggiungevano i 116,7 cwt.
Quelle a grana lunga si stima
tocchino i 71 milioni di cwt
(erano 78,7 milioni di cwt lo
scorso anno). Non va meglio

per le esportazioni a grana
medio piccola: per il 2017/18
si calcola tocchino i 29 milioni
di cwt, in netta diminuzione
rispetto ai 37,9 milioni di cwt
dello scorso anno con un calo
di quasi il 24%.

Per quanto riguarda l’uti -
lizzo totale, si calcola che per
il 2017/18 scenda a quota 220

milioni di cwt, in diminuzione
rispetto ai 248 milioni di cwt
dello scorso anno. Quello a
grana lunga si stima tocchi i
164 milioni di cwt (erano
178,4 milioni di cwt l’anno
precedente), mentre quello a
grana medio piccola arriverà
a 56 milioni di cwt (erano
69,6).

RICE OUTLOOK/2 Oltreoceano continua il momento negativo: il raccolto non dovrebbe superare i 178,2 milioni di cwt

Niente di nuovo sul fronte statunitense

.

Dall’ Arkansas nuova varietà di riso aromatico

La Divisione dell'Agricoltura del Di-
partimento dell'Università dell'Arkan-
sas ha messo a punto un nuovo riso
aromatico a grana lunga, denominato
ARoma 17. Come riporta il sito pbcom-
mercial.com, la nuova varietà offre ec-
cezionali rendimenti per il risone. La
nuova varietà sarà gestita dal Centro di
Ricerche della Divisione di Agricoltura
vicino a Stuttgart. L'Arkansas Agricul-
tural Experiment Station si occuperà
dell’immissione sul mercato, program-
mata verso la fine del 2018. I risi aro-

matici sono varietà fragranti originarie
del Sud-est asiatico. La varietà jasmine
è particolarmente diffusa in Thailandia,
mentre si registra un mercato in cre-
scita per i consumatori americani. In
realtà il clima dell'Arkansas non fa-
vorisce la coltivazione del riso thai-
landese. Ma i ricercatori assicurano che
la varietà ARoma 17 offre un riso adat-
tato alle condizioni di coltivazione del-
l'Arkansas per quei produttori di riso che
vogliono rispondere alla crescente do-
manda di consumo.

RICE OUTLOOK/1 Si potrebbe avere un raccolto da primato di 486,3 milioni di tonnellate, superando di gran lunga il record degli ultimi anni

La produzione mondiale torna a volare
E’ l’India a guidare la crescita con un incremento di 2,5 milioni rispetto alla proiezione di febbraio
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COMMERCIO Per accelerare i negoziati, i funzionari saranno inviati dai principali importatori del Sud-Est asiatico

Accordi intergovernativi spingono il riso thailandese
Il governo thailandese pro-

getta di incrementare le
esportazioni di riso negozian-
do le vendite direttamente
con altri governi. La decisio-
ne, come riporta il sito asia.ni-
kkei.com, è volta ad aiutare
gli agricoltori in difficoltà pro-
prio prima delle elezioni ge-
nerali che si terranno entro
febbraio del prossimo anno.
Per accelerare i negoziati, «i
funzionari saranno inviati dai
principali importatori di riso
thailandese - ha dichiarato
Adul Chotinisakorn, direttore
generale del Dipartimento
del commercio estero del mi-
nistero del Commercio -. In
alcuni Paesi dell'Asia, le que-

stioni relative all'importazio-
ne di riso sono completa-
mente controllate dagli enti
pubblici di approvvigiona-
mento - ha dichiarato Adul -.

Miriamo a visitarli e informarli
che il governo thailandese è
pronto ad aiutare gli espor-
tatori privati thailandesi a
vendere più riso».

Le trattative saranno con-
centrate in particolare su di-
versi importatori del Sud-Est
asiatico, tra cui l'agenzia di
approvvigionamento e logi-

stica del governo indonesia-
no, Bulog, l'Agenzia naziona-
le per l'alimentazione delle
Filippine e l'agenzia di ap-
provvigionamento di materie

prime della Malesia, Bernas.
Secondo le proiezioni del Mi-
nistero, Indonesia e Malesia
importano circa 800mila ton-
nellate di riso thailandese al-
l'anno, mentre le Filippine im-
portano 1 milione di tonnel-
late. Il governo spera anche di
coinvolgere gli importatori
tradizionali del Medio Orien-
te come Iraq e Iran, ciascuno
dei quali attualmente importa
circa 1 milione di tonnellate di
riso thailandese ogni anno.
Gli accordi diretti fra governi
sono stati utilizzati per au-
mentare le esportazioni di ri-
so e assorbire l’offerta ec-
cessiva. Nel frattempo, il go-
verno delle Filippine dovreb-
be tenere una gara d'appalto
per l'acquisto di 250mila ton-
nellate di riso dal settore pri-
vato, e per la quale ci si aspet-
ta che le società thailandesi
facciano offerte.

La Thailandia stima di mettere in
vendita entro maggio 2 milioni di
tonnellate di riso che rimangono an-
cora inutilizzate nelle scorte statali.
Come riporta il sito af.reuters.com, il
governo militare thailandese ha ac-
cumulato 18,7 milioni di tonnellate di
scorte di riso nell'ambito del pre-
cedente regime di sussidi per il riso

promosso dal governo e ha tenuto
diverse aste da quando ha preso il
potere a maggio del 2014. L'ultimo
bando risale a luglio del 2017.

«Attualmente c'è una domanda
costante di riso nei mercati nazionali
e internazionali», ha dichiarato Adul
Chotinisakorn, direttore generale del
dipartimento del Commercio estero

del ministero del Commercio. Un
bando sarà fissato entro maggio e
servirà per alleggerire le scorte, che
comprendono 40mila tonnellate di
riso per il consumo umano e 2 milioni
di tonnellate di riso non idonee al
consumo umano o animale e de-
stinate all'uso industriale. Se il vo-
lume venduto fosse inferiore all'o-
biettivo prefissato, un'altra asta po-
trebbe essere pubblicata nel terzo
trimestre di quest'anno.

Intanto al via nuovi bandi per la vendita delle scorte

Area coltivata 850 762

Scorte iniziali 924 1,474

Produzione lavorato 4,800 4,300

Produzione grezzo 6,957 6,232

Importazioni 150 50

Forniture totali 5,874 5,824

Esportazioni 100 100

Consumo e residuo 4,300 4,400

Scorte finali 1,474 1,324

Distribuzione totale 5,874 5,824

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2016/17

IMPORTAZIONI IN CALOEgitto, ridotta l’area coltivata a riso
L'Egitto sta riducendo la coltiva-

zione di colture che portano al con-
sumo di acqua, compreso il riso. La
decisione, come riporta il sito thea-
rabweekly.com, sta sollevando
preoccupazione perché così si pro-
voca il deterioramento della qualità
dei terreni agricoli più fertili del Pae-
se e di pari passo aumenteranno i
prezzi oltre che le carenze alimentari.
«Sospendendo lo sviluppo di alcune
colture, stiamo rischiando una per-
dita enorme di terreni agricoli - ha
avvertito Nader Noureddine, profes-

sore di agricoltura e irrigazione al-
l'Università del Cairo -. Ciò influen-
zerà la salinità del suolo, e questo
sarà devastante per il settore agri-
c o l o ».

Nella produzione di
un chilogrammo di riso
vengono utilizzati in
media 1.400 litri d'ac-
qua. L'Egitto ha colti-
vato 762mila ettari di
terreni agricoli con il riso, produ-
cendo 4,4 milioni di tonnellate al-
l'anno. Questo volume soddisfa in

parte la domanda locale (3,8 milioni
di tonnellate) e in parte è destinato
all'esportazione. Il Cairo ha imposto
un divieto intermittente di esporta-

zione di riso dal 2008
per preservare le scor-
te per i mercati interni.
La coltivazione di riso
in Egitto richiede circa
1,8 bilioni di metri cubi
di acqua. Quest'anno,

tuttavia, le autorità agricole hanno
destinato 284.100 ettari di terreni
agricoli per la coltivazione del riso.

.

Bangladesh, raccolto positivo
Gli agricoltori del Bangladesh hanno

superato l'obiettivo prefissato di colti-
vare il riso Boro nella regione agricola di
Rangpur, ed è stato raggiunto, come
riporta il sito devdiscourse.com, grazie
anche alle misure efficaci adottate dal
g ove r n o .

«C'è una crescita eccellente nelle ri-
saie coltivate a riso Boro e il governo sta
cercando di aumentare la produzione
eccezionale del raccolto», ha sottolinea-
to il vice direttore del Department of
Agriculture Extension (Dae). Secondo il
Bangladesh Sangbad Sangstha, la no-
tevole produzione di riso Boro soddi-
sferà metà della domanda nella regione

settentrionale. Agli agricoltori è stato da-
to l'obiettivo di coltivare oltre 4,99 lakh di
ettari, ma alla fine sono riusciti a coltivare
riso per la stagione Boro in 5,08 lakh di
terra, 8.686 ettari in più. Questo risultato
è stato raggiunto in una sola stagione. Il
Governo ha stabilito come obiettivo di
produrre oltre 20,70 lakh di tonnellate di
riso Boro da 4,99 lakh di ettari, fa sapere
un esperto del Dae, Khondker Md Me-
sbahul Islam. Secondo quanto è stato
programmato, da 1,40 lakh di ettari de-
vono essere prodotti circa 6,69 lakh ton-
nellate di riso ibrido Boro e 13,97 lakh di
tonnellate di varietà ad alto rendimento
di riso Boro da 3,56 lakh di ettari.

.

Vietnam, il riso Japonica più richiesto all’e s t e ro
Il riso Japonica potrebbe diventare una

tipologia molto richiesta per le espor-
tazioni del Vietnam. Secondo la VietNam
Food Association (Vfa), come riporta il
sito vietnamnews.vn, questa tipologia in
precedenza non era molto sviluppata e
rappresentava soltanto una piccola parte
della fetta delle esportazioni di riso e
quindi dei ricavi. Ma nel corso dell’ultimo
anno il trend è diventato sempre più
positivo tanto che la tipologia è cresciuta
in modo significativo, fino ad arrivare a
coprire il 4,4% delle esportazioni di riso
entro il 2017.

In realtà, negli ultimi anni la varietà e la
qualità del riso esportato dal Vietnam

sono cambiate radicalmente. Il riso viet-
namita ha visto una crescita consistente
dal 6,6% nel 2011 al 23,5% nel 2017.
Secondo il Vfa, si tratta di una tendenza
positiva poiché ridurrà gradualmente il
riso di bassa qualità e consentirà il
passaggio al riso di alta qualità, mi-
gliorando l'efficienza della produzione di
riso e delle attività di esportazione.

L'anno scorso, il Vietnam ha ottenuto
2,6 miliardi di dollari esportando 5,8
milioni di tonnellate di riso. Per il 2018, il
ministero dell'Agricoltura e dello Svi-
luppo rurale stima che il Paese possa
esportare 6,5 milioni di tonnellate di
riso.

t
L’obiettivo è diminuire
il consumo di acqua

2017/18
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 158.271

Francia 113.904

Paesi Bassi 105.986

Germania 71.844

Italia 53.449

Belgio 42.803

Portogallo 31.961

Spagna 27.988

Rep. Ceca 22.338

Svezia 16.239

Danimarca 7.720

Altri Ue 40.510

TOTALE 693.013

Rotture di riso 243.155

Italia 86.936

Grecia 36.233

Spagna 24.657

Portogallo 19.481

Bulgaria 11.000

Romania 8.664

Francia 1.802

Polonia 1.212

Rep. Ceca 991

Germania 725

Belgio 584

Altri Ue 2.126

TOTALE 194.411

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Nell’ultimo mese le quo-
tazioni hanno mostrato so-
prattutto segni positivi, in
particolare il gruppo Dardo –
Luna CL che è risultato in
aumento di 50 euro alla ton-
nellata presso la borsa di
Mortara e di 45 euro presso
la borsa di Pavia.

Il ritmo settimanale dei
trasferimenti di risone
dell’ultimo periodo si è at-
testato mediamente sulle
34.000 tonnellate, un livello
di tutto rispetto che, se
mantenuto fino a questa
estate, potrebbe determi-
nare una rimanenza netta-
mente inferiore a quelle re-
gistrate nelle ultime due
campagne.

Dall’inizio della campa-
gna sono state trasferite
988.000 tonnellate che rap-
presentano quasi il 61%
della disponibilità vendibile;
il confronto con il dato dello
scorso anno evidenzia un
aumento di quasi 92.000
tonnellate (+10%) di cui
54.500 riferite ai Lunghi B,
29.100 ai Lunghi A, 4.200 ai
Tondi e 4.100 ai Medi.

Per quanto riguarda gli
s c a m b i  c o m m e r c i a l i ,
l’export verso i Paesi terzi si
è portato a quasi 87.000
tonnellate, base riso lavo-
rato, con un incremento di
circa 22.800 tonnellate
(+35%) rispetto a un anno
fa, mentre le consegne de-
gli operatori italiani verso
l’Unione europea, aggiorna-
te alla fine del mese di di-
cembre 2017, risultano in
aumento di circa 14.500
tonnellate (+8,5%), base ri-
so lavorato, rispetto al li-
vello registrato nella scorsa
campagna.

Sul lato dell’import, sulla
base delle richieste di ri-
lascio dei titoli, si registrano
flussi in entrata per 50.600
tonnellate circa, base riso
lavorato, con un aumento di
quasi 8.900 tonnellate
(+22%) rispetto all’anno
precedente; tuttavia, ag-
giungendo a questi dati il
quantitativo di risone effet-
tivamente sdoganato, nel
complesso risulta un volu-
me importato di circa
55.400 tonnellate, con un
calo di 4.500 tonnellate
(-7%) rispetto alla campa-
gna precedente.

Unione europea
Relativamente all’impor-

tazione nell’Unione euro-
pea, secondo i dati della
Commissione il quantitati-
vo effettivamente sdogana-
to dall’inizio della campa-
gna al 20 marzo 2018 am-
monta a circa 693.000 ton-
nellate, base riso lavorato,

facendo segnare un incre-
mento di quasi 30.800 ton-
nellate (+5%) rispetto
all’anno scorso.

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 20/3/2018
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 127.951 66.085 51,65% 61.866
Centauro 86.724 56.237 64,85% 30.487
Altri 270.563 173.057 63,96% 97.506
TOTALE TONDO 485.238 295.379 60,87% 189.859
Lido 16.970 11.579 68,23% 5.391
Padano-Argo 4.351 1.587 36,47% 2.764
Vialone nano 27.034 16.371 60,56% 10.663
Varie Medio 12.134 5.390 44,42% 6.744
TOTALE MEDIO 60.489 34.927 57,74% 25.562
Loto-Ariete 233.408 155.979 66,83% 77.429
S. Andrea 31.661 17.522 55,34% 14.139
Roma 74.799 53.386 71,37% 21.413
Baldo 69.941 53.951 77,14% 15.990
Arborio-Volano 133.169 68.976 51,80% 64.193
Carnaroli 152.670 71.539 46,86% 81.131
Varie Lungo A 55.813 29.669 53,16% 26.144
TOTALE LUNGO A 751.461 451.022 60,02% 300.439
TOTALE LUNGO B 327.293 206.841 63,20% 120.452
TOTALE GENERALE 1.624.481 988.169 60,83% 636.312

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 519.337 291.202 56,07%

Medio 57.255 30.801 53,80%

Lungo A 819.301 421.907 51,50%

Lungo B 261.620 152.303 58,22%

TOTALE 1.657.513 896.213 54,07%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 259.279 65,68%

Medio 46.590 27.313 58,62%

Lungo A 786.333 442.017 56,21%

Lungo B 271.796 165.315 60,82%

TOTALE 1.499.490 893.924 59,62%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 259.594 69,60%

Medio 31.799 22.338 70,25%

Lungo A 620.596 436.350 70,31%

Lungo B 425.205 292.069 68,69%

TOTALE 1.450.558 1.010.351 69,65%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2017 AL 20/3/2018

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2017 AL 20/3/2018

Per quanto riguarda il det-
taglio dell’import di riso la-
vorato dai Paesi meno
Avanzati, si evidenzia che

nel primo seme-
stre si è attestato a
poco più di 160.000
tonnellate, con un
calo di circa 5.000
tonnellate (-3%) ri-
spetto a un anno
fa .

S u l  f r o n t e
dell ’export, che è
monitorato tramite
il rilascio dei titoli di
esportazione, risul-
ta un volume com-
plessivo di circa
194.400 tonnella-
te, base riso lavo-

rato, in aumento di 46.200
tonnellate circa (+31%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente.

BILANCIO Tornano a salire alcune quotazioni, in particolare il gruppo Dardo – Luna CL

E’ stato trasferito il 61%
della disponibilità vendibile
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Esportazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) 250 285 260 285 260 285 260 285

Selenio 240 280 240 280 240 280 245 285

Lido-Flipper e sim. 280 290 280 290 290 300 310 320

Padano-Argo 265 285 265 285 265 285 265 285

Vialone Nano 345 370 345 370 345 370 345 370

S. Andrea 275 300 275 300 275 300 280 305

Loto e Nembo 340 370 340 370 340 370 350 380

Dardo-Luna CL e sim. 280 290 280 290 290 300 325 335

Augusto 300 330 300 330 300 330 320 350

Roma 260 270 260 270 260 270 265 275

Baldo 430 435 430 435 430 435 430 435

Arborio-Volano 255 275 255 275 255 275 260 280

Carnaroli 275 300 275 300 275 300 275 300

Similari del Carnaroli 225 255 230 260 230 260 240 270

Thaib.-Gladio e sim. 260 275 265 280 265 280 265 280

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia dal 1/9/2017 al 20/3/2018 Esportazioni Italia dal 1/9/2017 al 20/3/2018

BORSA DI NOVARA

Sole CL e similari 230 250 230 250 240 260 240 260
Balilla-Centauro 265 285 265 285 265 285 265 285
Selenio 245 285 245 285 245 285 245 285
Lido e similari 260 280 260 280 260 280 280 300
Loto 315 350 325 360 325 360 325 360
Augusto 310 330 310 330 310 330 310 330
Dardo, Luna CL e similari 265 285 265 285 265 285 285 305
S. Andrea 270 290 270 290 270 290 270 290
Baldo 395 430 395 430 395 430 395 430
Roma 250 265 250 265 255 270 255 270
Arborio-Volano 280 290 280 290 270 280 270 280
Carnaroli 255 300 255 300 250 290 250 290
Thaibonnet-Gladio e similari 250 270 255 275 260 280 260 280

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

26/2/2018
Min Max

5/3/2018
Min Max

12/3/2018
Min Max

19/3/2018
Min Max

Risoni

Risoni 28/2/2018
Min Max

7/3/2018
Min Max

14/3/2018
Min Max

21/3/2018
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 2/3/2018

Min Max
9/3/2018
Min Max

16/3/2018
Min Max

23/3/2018
Min Max

Sole e similari 240 260 240 260 250 270

Selenio 220 285 220 285 220 285

Centauro 265 285 265 285 275 295

Vialone Nano 340 380 340 380 340 380

S. Andrea 270 290 270 290 280 300

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 235 285 255 305 285 335

Augusto 285 335 285 335 285 335

Roma 260 270 260 270 260 270

Baldo 385 430 385 430 385 430

Arborio-Volano 260 275 260 275 270 285

Carnaroli 260 295 265 295 265 295

Thaibonnet 230 280 230 280 230 280

Altre indica 230 280 230 280 230 280

Arborio 650 700 630 680 630 680 630 680

Roma 560 610 560 610 560 610 560 610

Baldo 900 950 900 950 900 950 900 950

Ribe 635 665 645 675 665 695 735 765

S. Andrea 570 600 570 600 570 600 590 620

Thaibonnet 600 630 610 640 610 640 610 640

Vialone Nano 870 930 870 930 870 930 870 930

Padano-Argo 580 680 580 680 580 680 580 680

Lido e similari 615 645 625 655 625 655 645 675

Originario-Comune 560 600 570 610 575 615 575 615

Carnaroli 690 740 680 730 680 730 690 740

Parboiled Ribe 735 765 745 775 765 795 835 865

Parboiled Thaib. 700 730 710 740 710 740 710 740

Parboiled Baldo 1000 1050 1000 1050 1000 1050 1000 1050

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

17/18 (aggiornamento al 31/12/2017) 75.147 3.469 33.732 74.994 187.342

16/17 (aggiornamento al 31/12/2016) 62.935 4.971 29.278 75.623 172.807

Differenza 12.212 -1.502 4.454 -629 14.535

Differenza in % 19,40% -30,22% 15,21% -0,83% 8,41%

15/16 (aggiornamento al 31/12/2015) 65.778 4.220 27.332 82.456 179.786

Francia 39.290 36.670 2.620

Germania 38.206 35.674 2.532

Regno Unito 25.205 16.416 8.789

Belgio-Lux 13.799 15.121 -1.322

Polonia 11.008 10.305 703

Paesi Bassi 8.350 8.513 -163

Rep. Ceca 7.750 9.035 -1.285

Ungheria 6.777 4.847 1.930

Slovacchia 6.204 5.569 635

Austria 6.090 7.108 -1.018

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA

BORSA DI MILANO
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momento è possibile avere accesso ai propri dati chiedendone
l’aggiornamento o la cancellazione.

Lavorati 27/2/2018
Min Max

6/3/2018
Min Max

13/3/2018
Min Max

20/3/2018
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 278 288 278 288 278 288 278 288
Sole CL 240 250 249 259 249 259 249 259
Selenio e similari 250 290 250 290 250 290 250 290
Tipo Ribe 275 288 275 288 287 300 317 330
Loto* e similari 335 380 335 380 335 380 335 380
Augusto 315 335 315 335 315 335 315 335
S. Andrea e similari 270 288 270 288 280 298 290 308
Roma* e similari 259 272 259 272 259 272 269 272
Baldo* e similari 378 433 378 433 378 433 378 433
Arborio-Volano 275 290 275 290 275 290 275 290
Carnaroli* e similari 240 288 240 288 260 288 260 288
Thaibonnet e similari 268 278 273 283 275 285 275 285

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Roma, Baldo/Cammeo e Carnaroli - (1) Nominale
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